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Via 
nasce da 


Cinquant' anni di 
un'associazione che 
uno spontaneo aggregarsi 
to la spinta di sentimenti qua 
si inconsci più che da precise 
finalità razionali, sono già una 
carta di presentazione che offre 
garanzie sicure di validità e di 
necessaria csistenza, Un'istitu- 
mile chie RRCSII abbia alle radici 
malivazioni più che occasionali 
nom palco pretendere, né tanto 
meno assicurare, scadenze di 
tempi lunghi: è indispensabile 
che proprio all'atto di nascita 
ci sia Eb — È ben robusto nel 
terreno da cui 
tuturo di uomini e di DOGC che 
ifondatori non vedranno ma di 
cui hanno la certezza quasi fus- 
se una legge naturale. E" allora 
che un gruppo, un'iniziativa, 
un'organizzazione metterne 
sulla carta anche soltanto 
in senso figurato . 
delle nuove generazioni, i 
gaardi ancora lontani e una cre. 
scita che, se pur lenta, sarà init 
terrotta. Momenti di pausa, for- 
se di stanchezza, lorge di vera 
caduta, non saranno mai la ft 
ne un'associazione valida, fat- 
{a vivere da uomini che la so 
stanziano quasi quotidianamen- 
te, può superare anche l'indif- 
ferenza dell'ambiente che la cir 
conda, e riesce persino a vin: 
cerne l'ostilità, Come una pian 
ta che il tempo atfonda con ra» 
dici sempre più vigorose, 


BT» 


spunta -— um 


puiù 


il presente 
tra- 


Non ci sono csagerarzioni sE, 
narlando della Società friulana 
di Buenos Aires nel suo cin- 
quantesimo anno di fondazione, 
si fanno queste considerazioni, 
Mezzo secolo di attività merita 
anzi qualcosa di più di una sem. 
plice presentazione: soprattutto 
st si pensa alle origini storiche 
di un'iniziativa che può vantare 
forse il primato tra le ormai 
centinaia di associazioni, grup- 
Pi; Fogolàrs, ai quali i friulani 
hanno dato vita in ogni parte 
del mondo, 


Leandro Baseggio viene oggi 
riconosciuto come il coordina- 
tore intelligente e convinto del- 
la Società friulana di Buenos 
Aires: con un gruppo di Friu- 
lani, emigrati come lui e i loro 
padri in questa terra creduta il 
«nuovo» mondo di una vita mi- 
gliore, la fece nascere esatta 
mente il é novembre 1927. Era 
no tempi che ancora si poteva. 
no definire da pionieri, per 
nostri corregionali: anni di la- 
voro durissimo e di scarsa 0 
nulla aggregazione Îra pente 
della stessa stirpe e della stes 
sa terra, Che ci fossero una da- 
manda, un desiderio, una qua- 
si inconfessata mecessità d'un 
punto di riferimento per que- 


per 


Nozze d'oro 
a Buenos Aires 





sti uomini che 
to tutto per un avvenire perlo- 
meno colmo di incertezze e di 
problemi non facili, era più che 
naturale. E la nascita di una 
Famiglia friulana ne è stato il 
primo sbocco, naturale e forse 
MMaTA sufficientemente malumaro, 
ma con una carica di 
da assicurarne la continuità in 
ogni condizione. Spuntata in un 
bar che allora portava il nome 
di Polo Norte, pochi anni dopo, 
per una simbiosi che doveva es 
sere facilmente realizzabile, 
unì a un'altra associazione, chia- 
mata Unione operaia friulana: 
da quella fusione usci l'attuale 
i Società Iriulana », 


avevano lascia» 


energie 


Di attività, di lavoro, di ini 
ziative realizzate con il 
profondo di una solidarietà vis 
SULA: Come dovere morale (e 
forse anche con un fondo d'or 
goglio che fa onore ai fondatori 


Senso 


finira do secondo pagirui 


OTTORINO BURELLI 


| NEL | 


Sa 


Una veduta il Cordemona, 
emro un breve arco di tempo. 
parilemamezi, su cui grovita, un è 





LAI 


determinante le rinmease e 


imtezrarsi nella viîa cconomico-spclale del Paesi che ll ospliana, 


Cordessns è intaiil aggl, 


l'incontonalibÒile impronia dell'intraprendenza 
gli investimenti «ei corndenoiesi emigrati, 
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tipico esemipio della trasformazione d'un paese agricolo in centro dalle caratteristiche urbane 
eruzie anche al decisivo apporto delle Industrie bocali è di quelle 
milo mel quale Vedilizia è im pieno e continuo fervore. A tale prodigioso sviluppa, che 
« della rolonià «di progresso del friulani, 
f quali operano fin ogni 
ma che non hanno mai 


hanno diio un cnatribuio 
macione e hanno saputo 


dimacenticato la loro Lena natale, 


Giornata delle migrazioni 


II 20 novembre son celebento 
lo Giormata delle migrazioni, que 
al'ornso osi al detlimo al problema 
della costruzione dell'Europa nel 
segno d'una frotellonza al di là di 
ogni distinzione di nazionalità. 

L'Europa unita sta divenendo n 


na realtà anche per merito di co- 





AI LETTORI 


Du parte dei lettori d'ogni 
parte d'Italia e del monda, e 
dello stesso Friuli, continua» 
no a pervenirei componimen- 
ti — sopratiutio poetici — i 
aspirati dal terremoto, E' um 
autentico diluvio di versi, che 
peraltro ben poco hanno è 
vedere con la vera poesia, Ab- 
biamo cercato, è cerchiama, 
di «are ospitalità ai compo 
menti migliori; ma prevedia: 
mo di averme a mostra dispo 
sizione una quantità sufficiem 
le & scopare pagine è pagi- 
me ci « Quali clicaris sot la 
mape » almeno per un anno. 

Preghiamo perianio di nom 
inviare poesie, che sarchbero 
destinate al cestino o ad alb 
lungare all'infinito la glà lun- 
Ehissima «lista d'attesa » dé 
gli auiori. Kon è, ll mosiro, 
un rifiuto di ospitalità: è l'an 
vertimento dell'assoluta in 


possibilità, per mancanza di 
spazio, di accogliere le espli- 
cite o implicite richieste di 
pubblicazione. 





loro che itonao losciato i propria 
freeze alla Fear d'una lavero nel 
continente, che presento insieme 
rmechesza è poverta, lhonsssere e eri- 
si. 
L'interesse degli emigrati per 
FEuropa si accresce nella prospet- 
bind delle prossime elezioni er if 
Parlamento comune, per fe quali 
chi si trovera all'estero potrà vota- 
seggio 
della focalità di residenza. E, que 
paer- 


Fe, per La prima malta, mei 


slo, un frogioorido importante, 
cdr prelude all'abboltimento di oe 
gni ulteriore frontiera, di ogni di- 
visione ancora rimunio. 

Per questo motivo la (Giornata 
delle migrazioni sarà per alieci mi: 
fioni di immigrati, fra i quali mal. 
tissimi friuli, un sorio motivo 
di impegno al fine di inserirsi nel 
la grande patria comune che sta 
nascendo, E in iale senso il Friu: 
li wonta nello storta d'Europa uno 
autentico e nobile tradizione, co- 
strutto con anni duri e difficili cli 
emigrazione e consolidata recentis. 
simamente, a dreoni oggi, alolia ale 
lidorietà che do ogni parte del con- 
tinente si è manifestata con esce 
zimnnle alanicio e son unanime fuLr 
tecipazione, Si può logittimamente 
affermare che il contributo duto dai 
nostri emigrati alla reciproca sti 
ma e conoscenza dei popoli sia si 
to essenziale: il lavoro all'estero 
dei friuloni è valso a rafforzare è 
o rendere duraturi i legami d'armi» 
cizia e d'intesa che sono il presup- 


pesto conereta d'agrai azione inlesa 

a promboiere lo cousa dell'unità. 
E quei guoi x sottolineare che un 

farta 


valore si sJur evidenziano Su 


ti: la pace. I popoli dell'Europa 
aiar vogliono priù guerre fra Lora; 
qspirano a crescere e a vivere in 
sieme nel sega del rispetto e dal 
la volon eroga collaborazione, Poeddi 
da e ricevendo apporti d'ordine è 
conomico, culturale e spirituale, 
(ohi è lontano di casa sente am fartti 
lo niscesstià di stolalire con la gen: 
te che lo ospita rapporti fraterni 
cordiali, perché 
lavoro rirallo a obiettivi comuni 


a quertanenao 
unisce gli animi e le volonta. In 
ciascun lavoratore preme l'esigen- 
so ol acri vida LA CUL SUI sem pre rig: 
fermato il primato dell'uomo; at 
traverso il rispetto dell'uniti fomi- 
liare, ln possibilità di accedere ai 
servizi che lo accietà civile mette 
a disposizione di iutti, il rigetto di 
n gni tipo di discriminazione. 

Un ruolo farndamentale nella for 
murzione della coscienza europea dei 
levaretori emigrati Ronno arno è 
hunno tuttora le associazioni fe ci 
tore PEnte e Friali nel mondo » 
ton può certemente ottirarci l'accu- 
sa di presunzione ) che con l'opera 
loro concorrono a far s che i lan. 
tainii moti si sentano isalofi, è diet 
mantengano iÎ contatto con 
in realtà culturnie del Paese d'ori 
gine, pur essendo integrati nel Poe 
se che li ospita. Per questo rugio: 
ne le associazioni degli emigrati 


FIDO 


ron possono saiostare ad alcuna 
pressione che punti pi a dividere 
che da unire È popoli delle libera 
Europa, Soltanto nella misura in 
cui fa comunità europea potrà af- 
fermarsi si può infatti sperare che 
UH Porlumento eletto a suffragio n= 
niversale si assuma il compito di 
recligere nio e stotuto dei migrar- 
ti a, anche in segna ali pratitudi- 
re per quanto essì fanno per affra» 
tellare le mazioni del continente, 
olire che, beninteso, per tnielore 
i dinitti dei singoli lavoratori, 

E analogamente è auspicabile che 
iufte le alire istituzioni europee — 
così le esistenti come quelle che at 
formeranno accolgono il message 
gio di calloborazione degli emigra- 
ti, silenstosi costruttori dell'En: 
ropa e dello suo unità, Infatti, co 
me disse Robert Schumann, a Bu 
rapa non si fara di colpa, né si co 
struirà tutta insieme: si farà con 
realizzazioni comerete, creando pri 
ma di tutto una solidarietà di fat- 
ta D, 

La dimosirazione di come i no 
sfri emigrati obbionto sqpuio creo 
re la solidarietà di fofto di eni por: 
lawa lo statista francese si è qu 
în nell'eccezionale e commovente 
contergenza di citi al Friuli col 
pito dal terremoto. Segno che, gra» 
ste ai nostri lovormtiori, i tempi si 
no matun per un'Europa libera, 
unita e senza fronttere, 


ROBERTO ELIA 


Pa 
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Nozze d’oro a Buenos Aires 


(Contitaa dalla pria papina) 


e ai loro infaticabili continua- 
tori) la Società friulana di Bue- 
nos Aires può oggi elencare © 
nobilisime cu- 
cite da un vincolo che 
è poco definire occasione pas 
sibile d'incontro tra gente cre 
sciuta da una matrice comune. 
La realtà di un mezzo secolo 
di continua espansione nello 
storzo di allargare spazi mate 
riali & spirituali per i friulani 
di Buenos Aires è documento 
sufliciente per un titolo di me- 
rito ben più valido di quello 
che può essere il vanto di un'o 
riginalità per il tempo di na- 
E hanno ragione — e non 
campanilismo o semplice com- 


mostrare pagine 


assieme 


scita, 


piacenza 4 preparare mani 
lestazioni e celebrazioni per 
questo primo cinquantennio 


che può dirsi il primo vero tra- 
guardo da segnarsi nell'associa 
zionismo friulano in Argentina. 

Cominciarono, con saggezza 
e con cosciente misura, attività 
di carattere più sentito da tutti 
e più possibile di partecipazio- 
ne da parte di ogni emigrato: 
la Società friulana iniziò il suo 
cammino come luogo dove ri 
vivevano le tradizioni e i costu- 
mi della terra abbandonata ma 
mai dimenticata, Ed è stata una 
scelta tondamentale: Friula- 
nità come richiamo a una ra 
dice che, se pure nascosta, non 
poleva e non doveva morire, 
portata autentica dai padri e 
lasciata in eredità alle genera: 
zioni che sarebbero state il loro 
domani, Si deve anche a que- 
sta scelta di qualità se opri, a 
distanza di cinquant'anni, un 
secondo Friuli permeato non 
solo di memorie e di nostalgia 
ma anche e soprattutto di vero 
e autentico spirito friulano, vi- 
we oltre l'Oceano: e forse meno 
inquinato di quanto appare — 
e Dio voglia non sia! — quella 
che rimane per tutti la « ma- 
drcpatria ». 

Dallo sport ciclistico alle tra- 


dizionali pane di bocce dei pri- 
mi anni, la Società friulana è 
passata negli anni seguenti a 
una wera & propi li CH PAILEZ:IE 
zione di impegni che vanno dal- 
la cultura all'assistenza dei pro 
pri soci e di chiunque voglia 
trovare, in quella sede, un an- 
golo di Friuli: nel teatro, nelle 
commemorazioni, mel LeTmpo li- 
bero, negli incontri uttiziali. Da 
quel lontano Polo Norte dove 
più che un tatto era maturata 
Sie ar- 


È 


un'idea e un'intuizione 
rivati a un progetto che soltan- 
to la tenacia tipicamente friu- 
lana può ambire nella sua com- 
pletczza: salone di rappresen: 
tanza, offerta di servizi di vario 


genere, biblioteca, sede di ri 
cevimento, Non iutto è stato 
portato a termine; ma nom È 


che questione di tempo. Lo di- 
cono i dirigenti del Fogolàr in 
una lettera spedita al presiden- 
te della Regione Friuli-Venezia 
Giulia per chiedere aiuti non 
per la loro « casa + ma per un 
contributo a chi non potrà for- 
se mai vedere il « suo Friuli »: 
a Noi friulani siamo un po al- 
l'antica: non vogliamo fare nes- 
sun passo più grande delle no 
stre possibilità, Tutto ciò che 
abbiamo costruito lo abbiamo 


LA CHIA 


economici, che stimoli 
ita l'Europa, col- 
primo dinxgo gli esnigrati: 
miei Paesi chie Li lamno accolti, css 
Bota comnsidi radi comme sitio forza chi 
forza nile e me 





La crisi 
menire fravaglia è 








puisce In 





lmvara IN ececsro 
cessorio negli anni del bemessere, pe 


i meli arti adi 








ricoioad concorrente 
ilifficoltà 
Corpi pito degni altro della ce- 








dura del potere d'acquisto dalla tia 
Mela, E cli iù pri trat fi froianto omni dif 
pri cun fronii dei li 
itientit collettivi mei settori 
Penmgpi paidi forfi : 


À n I a 
Ma colare 























corso della 


Lear abs 


ran odio pera 





nio: anello scarso luoli 





Kappresentamti di quattro generazioni — butti friulani e tutil di una satcasa 
famigli» emigrata nell'Agro pontino; Della Blanca — si siringono intorno alla 
signora Enrichetta Coluone, che ha compiuto #2 anni e che per loro è «nane 
Ricute»: per figli, nipoti e pronipoti. La cora aignora — a Latina dal loniano 


1933 — saluta con immuliato alletto Cassacco, 


i cugini è gli anniici del paese 


natale è di Conoglano, Montegnacco, Martignatoo e Tricesimo, e in particolare 
la nuora, Armida Colaote, residente in Australia, 





I sigg. 


Delfina e Achille Vigmnando (a sindstra), 


residenti per ragioni di lavoro 


nel sud Africa, hanno lalto wisita ni cugini Kino e Liliana Cassin (gli altri due, 


n dota), 
saluiatoa com 


viva 
pagato con il sudore e con il 
sacrificio dei soci che potevano 
contribuire in misura delle loro 
possibilità », Così serive l'attua 
le presidente della Società friu- 
lana, Gelindo Filipuzzi, Non s0- 
mi all antica: come sem- 
pre, fortunatamente, ancora 
friulani. 

A moi, 
fratelli di 
tutta l'Argentina, 


iva Paesi de Na Ci e Cal rate i pre: 
serate 5,685, dor 
fcontsro SIAUOOI in E 
mriliceri 


AD ai 


a na ra 
uu (ta Pri 


sono, 


se ce lo consentono i 
Buenos Aires e di 
non rimane 





paco 


piti ali 


cimgue 
di questi 


errati, 






sirantera di 13 milioni di persone. 
E amcora: studi effettuati da esperti 
e e dell commissione di 
i figli 










I I É f 
tea Figino db nio Ci 





ee Paesi 


ari IO al 15 









Gara 
erat 











i CUR he 


drrraldgg del 


3g&Ì RIM 





- dittostramea 
posso ce SSMprE 
a 
mori cessi 
DFGSI f 


"i pierirmaxra 


appa, dirigere dprivfnatasi a 





î Shasrsimi 
del CTE 





Messi di 
Verni cover: 
no depo È 
vesehare | 
raso, e in 
tasttempe, l' 
Marito chiusa 


E 
Harp 







rr dl 





* frofitere per da 






E parta dal 
alle conclesroane dum ar 


i 
etfgio sapa 
sE [it PIPE 
1 









=" Gee ta 
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i 
stone è 





lor puinisare 





ali i. 








LI in comiroadi 
ali it di led Paes difiportfato si 
di manodopera, Simili 
presentazio Lo elemento 





niciimio gi ciraoneri d 


di CASI. 


CMANIELIPTE 


tornare 
Dieci 


SENTE 


risolvere il pr 


li dl 
cdese i ne: 
ma: qpevolare i 
beiter (lavorarori 

rantire ina fommaz 
le dida Eamro JA 
coli in Germi 

questi sui pos 
slimento per Puprese 





rientro dei pas 

sirameri) e£ gi 
role sso 
i fosdì rac 


fee- 

















CURTI Mezzo d I 


capaci di crea 





anch'essi ex emipranii e ora sinbillitzi n Zoppola. 
cordialità i compaesani disseminaii in 


Tutte quattro 
comtinenti, 


buiti E 
che farci interpreti dell'intero 
Friuli per augurare alla Socie 
tà Friulana, oltre queste « nozze 
d'oro», più ambiti traguardi: 
non solo la definitiva lic 
zione delle aspirazioni materia 
li per il completamento della 
sede, ma anche la crescita della 
loro intima friulanità che ci u- 
nisce in un solo popolo anche 
se diviso, 

O, B, 


IGRATI 


re pasti di ce 
erdrio invittade è offrire incentivi 
ticala tr i lavorafari PARI II FRaLSI Fii 
nn fall'intento rotale 
bfalri . Rios sono i 
se lo ino fatto, movi hanno appro 
{itiato delle 


Ora certi 
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[PALI 


fan ora, a fora 





e clamoroso 








TRE seal 
firbo cl 
polllici dccer- 


Paese 
adottare na 


EMI PAINT 


MOT 





Qitobre 1997 


cerncime deeli strati 
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Il pane 
dell'emigrante 
Villa Dominica 





Care Fritali mel 






i minio mo 
Ria WOaFrer 
e ne prubblichte 
Sano italo g Lar. 
Te or 









le drfii a 
ur pani 


ta. Era il giorn 


per ma 








taenra voglio all ta rare, Ades 
ho quasi selfant’'anni e cos 


sacrifici ho 











marnabiii 


Gitai posstione APP peri 
pare, te lo cornifess dal 
cme bt Agi 


gria. Mi 


setero 










quistdo ecm 


Inti per 
fé tue che ni famno ri 
cordare i ri cari pesi pieni 









di soli 
he sue 
vani cite, se è 
IIS 


e di vivacità, Al tatti 
paste, di ai mi 
push 
Rino mel " 
reato 












fa serpe ay 





sparsi mel 


UN ABBONATO 











"parlare la vostra lingua 
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Canadian Paco 
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Il Natisone e la sua valle 


ll Natisone, che talora «tupen 
do, è bello sempre, per tulti i cin 
quantacinque chilometri del suo cor: 
si sin da quando comincia a flui 
re, raverso cerchie severe di mon 
È ; 3 E' li che esso 
e il nome di KMatisone e la di 








pnera 


nità da lume (sta pure a carattere 








inrenlizio), convogliando le acque e 


annullando le opposte denominazio 
ni di Rio Bianco e Rio Nero dei due 
sorrenti 


montani che a cuota 430 
amo ibopo essere scesi, in 
me bordsued, dalle quote 1143 
ciore di Tai 
punto perché 
ci due torren- 
ti: procedono, il Rio Bianco « il 
Rio Nero, a bieve distanza l'uno dal- 
lfaliro, in torre prrolonde, ricevendo 
il tributo «i diversi ruscelli, e inf 
me — come stanchi della 
1 ostile e precipite — uniscono le 
loro forze ma si spogliano dei loro 
nomi contrari. 

Airetto dall'abbraccio dei monili, 
il Katisone si apre tenace la mar: 
da n segnare il conline itale-jugo 
slavo sino alla confluenza del tor: 
rente Leràda; poi, inarcandosi ap 
pena, entra decisamente in territo 
rio Jugoslavo, Lo salutano dall'aliv 
silenziose borgate biancheggianti 
tra il verde dei isneschi, dopo che ke 
SUe acque solo passate sotto il pan 
te Vittorio Ermamuele; al di la di 
Longo, di Fodibela, di Sédula, di 
Boreama, di Sis tuti 
dinbessi paesi che tendono a convo- 
è i loro traffici lungo la rota 
bile che allaccia Platischis, in co 
mummie cli Taipana a Sella di Cap 
retto (una strada, come altre di que 
sto tormentato lembo del Friuli & 
rientalè, in condominio tra due Sta- 
tiì — si profila Berpogna, a mezza 
costa sullo St, il monte che. con 
un colpo nello, taglia orizzonitalmen. 
te il cielo com il sua dosso di più 
*coli «d'un verde inellabile, tre il 
la giada: un 
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Blauwpo e i raldo è 
verde «quillante nel sole, è 


dopopiogi a farmmo di lucido smalto. 


C hu: i 


Ma ora il Natisone assume un an 
damento iri 
adeguarsi alla 


piedi dei mi 





lare, bora 





ie PHI MI 


: lo do 





in, gli sono adidossòa con la lo 





mini 
mi mal che mostra squarci di noe 
cia mela, cui pini debbono con- 
tentarsi di spingere appena l'aculo 
pralumao delle Preme, 
il imme, comîro un nuovo ostacoli, 
il monte Mia, che ira con un'an- 
si, e si placa fra bianche ghiaie 
quando, olirepassata la borgata eli 
Creda, lambisas Bohbe, l'ultima pri! 
*&: Ìn terriborio ora jugoslavo che 
caso incontri. Li, a nord-est, ci sono 
il mofite Kero e il Bogatin, a est il 
nie Luce le cime dell'ernismo 
aliano nella guerra del "3-18, il 
calvario dell'ardimento alpino dei 
battaglioni del Terzo e dell'Ottoma, 

Da Robic — un paese quasi stru 
monti e che ancla ad è 
noro la strada che con 
‘etto perché l'inverno 
ili sole alle sue case (a 


bro Tesina 



















nuo dai 
spandersi lu 
duce n 
dià un po 









kobie non occorre il calendario pei 
aperte quand'è San Valentino: il 
14 febbraio SESIA infallibilmente 
l'appuntamento del sole con il get 
to della casa più alta} —, il Nati- 
sone è in clir ‘ice nord-sud; an- 
cora sci chilometri procedendo al- 
làncato alla strada statale 534 tra 
due mve rasserenate da pini e da 
qiunchi, da mirtilli e da robinie, da 
cornsili e da avellane, entro un àl- 
veo di ciottoli che hanno sacrifi- 
calo ogni porosità alla cristallinità 
delle acque, ed cecco il fiume è in 
Italia: fiume del Friuli, orgoglio dei 
friulani. 

E' da qui, dal valico internazio 
cli Siupizza «ino all'incontro 
le arcate del ponte del D 
lo a Cividale, che il Natisone dispie- 

















ga tutta la sua festosa bellezza, Ma 
e una bellesza che ciascuna deve 
rapportare al metro della propria 


anima, perché un fiume è come una 
poesia: nin sj descrive mam 21 il 
lustra: o fon scuole minimamente 
la nostra sordità spirituale, d si In 
battito del nostro cuore, respiro cel 
nostro sangue, La bellezza del Na 
tisone è fatta di colori: di roni di 
ombra e di toni di luce dove esso 
Mprovvisamente si rinserra e al 
tretltanto improvvisamente si espare 
de, dove si ingorga in fondali ver- 


discupo e dove emerge appena sul 
livello dell'Aleco im 1 pelo 
d'acqua, dove si insinua fra ammas- 
si cli ghiaie e dove corre pieno che 
sembra voler tracimare dagli argi 
mi, I ponti chie a Stupizza, a Loch, 
i a Tiglio, a San Pietro, 


perla o 






















dl dll 

a na San Quirino, a Civi 
dale lo attraversano, sono alleet- 
tanti balconi su un paesaggio che 
nel sole © distensione dei senzi e a 
SEI dc di0ccorami eno perni hè «Ci 


me una spina, Nella luce del gior 
no, la cerchia dei monti di confine 
{Mia, Matajir, Craguonza, Miade 
sensa) è un richiamo di pace e d 
leggende; all'imbrunire, quando si 
accenchana quasi sospese nell'ana he 
luci di Mersito e di Rodda, di Ei- 
teszzo è di Sin Giovamni di'Antro, 
di Merzana e di Castelmonte mè 
tà della fede, è come se nascessera 
nuove costellazioni vicinissinte agli 
uomini, a porrala dli mani 

Il puntochiave della Val Natiso 
ne è l'abitato di Ponte Sam Quiri- 
mu, che gode del poco invidiabile 
privilegio di aver parte delle pro 
prie famiglie amministrate dal co 
mune di San Fietro è parte dal co 
mune di Cividale, e le proprie ani: 
me affidate, in parti disuguali, al 
le parrocchie di Vernasso, di Pur- 
Sanguari. Ma tale si 
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Frulano m quatti 





L'ing. Carme Ferullo. 


A Uni mRiesiro correrionale l'ing. 
Carmine Ferullo, attualmente resi 
dente 1 Copenaghen e socio di quel 
stata conferita dal BT 
enata lo 
dell'Am 
tueciata di Polonia nella enpitale da 
mese — un'ambita onorificenza: la 
etoce d'oro dell'Ordine del merito 
del lavora, per l'attività svolta du 
rante tre anni nella sofa mineraria 
dell'Alta Slesia il cui centro è la 
città di Katowice. 

Nato a Goriria nel 1923, l'ing, Fe- 


Focolàr. è 
ermmo TK 


*corso 25 aprile nella sede 
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La passerella sul Nutisone a Pulliero, & pochi chilometri dal confine italo-jugo 


slava, Diversi anni fa, le acque del liunse lin piena schianiarono Dl ve 
la legno; ora gli ablianti del paese debbono accontentarsi d'un allaci 


modesto fra le due rive. 






cehio pomnie 
anne più 
[Foto Anpeli) 





rullo conseguì la laurea nel 1946 al- 
l'università di Padova © subito do 
po, dal IST al 1951, lavorò per | 
Erlnas tente regionale per la lotta 
anti-anofelica in Sardegnal. Im se 
guito al sucecaso di tale campagna, 
fu assunto dall'Organizzazione mon 
diale della Sanità, fondata Il'am- 
bito delle istituzioni specializzate 
delle Nazioni Unite, Dopo sei mesi 
dii BiTyi#10 Indomes ie due anni 
in Tanzania, dove si occupò del con- 
trollo delle malattie tropicali attra 
verso npitività di ingepneria sanita 
ria, il nostro corregionale ottenne 
uma borsa di studio della Fondazio 
me Rockefeller, che mise di 
specralizzarsi all'università di John 
Hopkins a Baltimora (Stati Uniti), 
la quale mei 1960 gli rilasciò il db 
ploma di « master public healt ». AI 
cuni mesi di missione nella Giamai- 
(il, nel Mess nisl Vencmicla e in 
Brasile, e l'ing. Ferullo fu inviato 
dall'0MS {Organizzazione inondiale 
della sanità) a Belgrado, per dir 
gervi un corso di inpepneria samità 
rid Ire anni di permanenza nella 
capitale ]ugoslava, e poi trasferi 
mento ad Ankara, Sempre operando 
mel campo della sanità pubblica è 
partecipando alla campata. comtTo 
la malaria e contro il colera che mi 
nacclavano le province meridionali 
della Turchia 
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Ma le peregrinazioni dell'ing, Fe 
rullo non erano terminate, Dopo l'e 
*penienza turca scceolo infatti in Ma- 
rocco, dove rimane quattro anni in 
qualna di direttore d'un progetto 
per il nifiornimento di acqua pota 

he, a piani completati, gli per 
mise di Imraprendere difficili nego 
ziati per conto del gowerno maroe- 
chino, al fine di ottenere um presti 
to di 48 milioni di dallari dalla Ban- 
ca mondiale: la somma era neces 
sana per la costruzione d'una dipa 
cli 500 milboni di metri cubi a mon 
te di Rabat e destinata ad alimen 
tare la zona costiera tra Kenitra € 
Casablanca, Dal Marocco, trasferi 
mento in Polonia, a Katowice, pei 
dirigere un progetto di protezione 
ambientale, il CANTI sb0fra  pinecipu 
era il controllo dell''inquinamento 
urbano e industriale. 








bile, © 














E° al termine della prima fase del 
progetto che l'ing. Ferullo è trasferi- 
to all'Ufficio regionale dell'OMS di 
È ppenaghen, dove risiade da un an 
‘ipa attivamente alla wi- 
ta chel È iP è, soprattutto, all'om 
MizITmE ie del cori che Acc ph - 
mo le riunioni conviviali in casa 
del presidente del sodalizio, comm. 
Pi&tro Odarico, 
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I Natisone sotto il ponte del Diavolo, a Cividale, 


tuazione © appunto la denuneia di 
come la sua nascità è avvenuta: il 
ponte che, aitraversando il fiume, 
blocca la statale 54 per snodare il 
mastro d'asfalto sull'altra riva, ha 
fallo sorgere intorno a sé le case 
del pese in grazia dell'importanza 
naturale si searchbe tentail di 
dire strategica — del luogo 

È' questo infatti il passaggio ob 
blipatorio per chi. risalendo la vwal- 
le dia Cividale, voglia rapgiunpere 
qualunqiae déi sette comimi di quel- 


continenti 


Questa elencazione — che abbia 
mo daio in siniesi — delle peregri 
nazioni dell'ing. Ferullo va comple 
tata da alcune notizie biografiche. Il 
nostro corregionale, nl quale è sem 
pre stala accanto, in quattro cont 
nenti, la gentile signora 
Anna, è 











DOnSEosn ne 
padre di tre heli, nali — 
ovviamente = in nazioni diverse: 
Fernanda, di 23 anni, spocoita; Ales 
sandro. di 19 panni, nato in Indone 
sia; Alfredo dj 18 anni, nato in Tan 
sania (allora «i chiamava Tanpani- 
kal. Un elemento comune, iuttavia, 
fra i tre giovani cè: tutti vivono in 
Inghilterra. 

Gecorre una dimostrazione migliv 
re di quella offerta dall'ing. Ferullo 
per affermare che la vocazione dei 
friulani è l'internarzionalism:o 








la che © pormata a chiamarzi « Sla- 
«ia lirtulama =: una denominazione 
che da una parte riconosce l'uso 
della lingua slovena in diverse fa 
miglie, soprattutto località 
montane, e dall'altra porte l'identità 
della storia dei valligiani del Mati 
some con quella degli altri friulani. 
La denominazione corrente di tutto 
il territorio è «Convalli del Mati- 
it », perché sotto l'abitato di Az 
zida il torrente omémimo, lungo non 
più d'un chilometro è mezzo, ver 
sa nel fiume le acque raccolte dal- 
l'Alberone proveniente da Savogna 
è quelle dei torrenti Chalzza ed Er- 
hexmoa, provenienti rispettivamente 
dalle walli di Clodie © di San Leo 
nardo, Così arricchito d'acque, ec 
co il Natisone muovere rapidamen- 
te verso Cividale, all'appuntamento 
com il ponte del Diavolo: lambito 
il tempietio di Santa Maria in Val 
le, antico di dodici secoli, esso ri 





«belli 











lette nel suo purissimo specchio in 
castonato fra ripide pareti e scogli 
imponenti il volto dolce e armonia 
sal delle chiese, dei palazzi a delle 
all'abiili case della città longobarda 


Il fiume ha ormai raggiunto La 
pianura: a valle di Qrsaria si espan- 
de in un letto ampio È LICATI Pat 
immettersi, mei pressi di quota dé, 
a Case Rinaldi di Manzano, nel Tor 
te cui porge il doma del propriv 
colore incomparabile: un colore che 
in sé riassume le sfaccettature dei 
ti del cielo sot- 







in 





monti e i trasalimer 
to i quali ha compiuto il suo viag: 


Ela, 


DINO MENICHIKI 


| LN VOLUME SULL'ARCIVESCOVO CIECO 


La figura e l’opera, 


d 
1 IDOLS. 
Stampato a San Domingo (repubblica 
Laminkcimna i dall'edrtrace Ibesa, ec scrit- 
to dalla studiaso salesiana Padre Juan 
Belzn, € uscito un volume dal 
etor de bos pobreî y su 
Faccin un 





Esetan 
titolo £I pi 
piorto, che 








mera ah cletia= 
glinto profilo della figura è dell'opera di 
Piniini, l'arcivescovo 
friulano cieco che visse e operò nel pic 
colo sinto del Centro Ar al bempo 
del dittatore Trujillo, IL gpenitil 
mente inviatogi «i Pagni 








È s, Riccardo 







la «dom Sigto 
anch'egli operante în qualità di missio 
naro mella repobblica Dominicana — 
è in lingua spagnola è pertanio si mae 
comanda n quanti, tra ji nostro lettori 
vivono nell'America Latina 


Ì impassibile 
spnalazione il contenuto d'un ro 
i * cià quinsi LF "mbo i Flssina qa 
pine, dii cui non nascongliamo la «dilli 
coltà di lettura per quanti — = Ti 
nun obbiano una perfetta conoscenta 
della lingua nella quale sono senttie, ci 
limitiamo a inklicare che Vopera è sud 
qual ci capitoli, 1 primi del 
o dedicati all'esame della slo 
ria dominicama e della situazione della 
Chies locale al principio del nostra 
sconlo, mentre lo parte dedienta nl « pa- 
stone dei poveri» ripercorre tulle le 
tinpe del wetodico, paziente e Coma 
ili mons, Pivtlini: dalla 
acrarzione cpiscopale, nvvenuta nel 
1983 (e, prima ancora, dall'attività sale 
zinna in Ita tesgli Stati Uniti è nel 
l'Un È alla matte, che lo colse 








miass unsere: in 


e © 
















clivisa in 
quali = 























Pittini 


il 10 dicembre 15M, 
accorie diplomatico. 
acrupolos, lavoratore 
sonriilutito sacerdote dal cuore paterno 
(è if ciò si rinelò fedele seguace del 
fondatore dell'Ordine salesiano: 

Gioraniti Boss), mons, Riccardo Pit 
zi prodigb è tatto per tutt ibenitidi 
cano per nidi anni la propria wita 
e la propria missione con la vita e com 


Ulrilore iorbito, 
amministra Lore 
insiancabile, © 








SETT 













uz popolo don 
ì precipuo del volume di Padre 


la soi 


Meri 








Belza & jivere TICOSIT li « santi » 
della vita e dell'opera dell'arcirescovo 
Tinti attenvetso ona clemen sorse cli 










testimeamianze dinette: l'autore, cioè, più 
che impostare la casali È 
con l'attenersi pedisseguamenie alla 


crondazria, palla fuoccstone degli avve 
mimenti, ha delinentio personalità, il 
pensiero è le realizzazioni cdi mons. Pit 
tini em idonee le caratteristiche: più 
che sce re alla n nriosità «bei dati 
biografici, ha « ricostruito » il person 
Presa ( BUI 



















pi: «ui ricordi, calle 
giudizi di coloro che gli furono nocanto 
misi diversi manent dall'antiv pes bt 
ci talché dalle pagine emergono una 
Ira e un'artone che si porgono tra le 
significative fe, purtroppo, non an- 
cora del tutto conosciute im patria) dei 
friulani che hanno altamente onorato 
la loro terra natale, 

Vadano pe à Fadre Brba — ca 
don Sisto Pagani, che tamia parte ha 
mito nella pubblicazione dell'esnurien» 
te volume — il pinuso è la privi dine 
del Friuli e della sua pente 
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LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


a cura di LUCIANO PROVINI 





Da Detroii (Stati Uniti), il sig. 
Sergio Nascimbeni ci invia una let- 
tera con la quale protesta per la 
impossibilità dell'emigrato con cit 
tadinanzea del Paese in cui vive, di 
a riscattare =, nl ini pensionistici, il 
periodo di lavoro all'estero, pur a- 
vendo versato d60 contributi seîti: 
manali all'Inps. Mella lettera si ri 
leva il carattere discriminatorio di 
tale norma, che non tiene conto 
delle ragioni per le quali un emi 
grato acquista la cittadinanza stra: 
niera ©, per di più, permette all'Inps 
di tenere nelle proprie casse i con 
tributi versati in Italian senza nep 
pure un rimborsi. 

Cerchiamo di dare una risposta 
alla lettera, 

Il riscatto dei periodi di lavoro 
all'estero è una facoltà concessa ai 
cittadini staliani (mon c'è all'atto il 
limite d'assicurazione pregressa di 
almeno 260 contributi settimanali) 
pr sopperire alla mancanza d'una 
convenzione tra l'Italia è il Piese 
straniero dove l'emigranie ha la 
vorato. I periodi di lavoro riscatta» 
bili sono anche quelli svolti com 
cittadinanesn straniera: sempreché, 
alla date della domanda del riscat: 
to, il richiedente abbia la citiadi 
nanza ilaltama. 

Li legge © stata emanata al fl- 
me di porre il cittadino italiano che 
ha lavorato all'estero nelle atesse 
comdizioni del cittadino italiano per 
il quale il datore di lavoro non ha 
versato i coniributi pell'assicurazio 
ne vecchiala, invalidità, superstiti. 
Il presupposto del possesso della 
citiadinanza italiana è iina limita 
rione necessaria; alirimenti, qualsia. 
si cittadino straniero potrebbe pre 
tendere diritti nell'assicurazione i 
taliana, dato che il riscatto può 








LA POVERTA' 
IN EUROPA 


In un sondaggio d'opinione com- 
piuto per la Cee sul tema « Perce 
zione della povertà in Europa», è 
slato rilewato che la maggioranza 
degli europei ritiene di wiwere in 
condizioni economiche mon sodi» 
sfacenti. Il 5! per cento degli in- 
tervistati non esita a dichiarare di 
doversi imporre costantemente del- 
le restrizioni, e Il per cento aller: 
ma che tali pestrizioni riguardano 
adalirittura il vitto. 

Paradossalmente, i tedeschi, i dar 
nesi e i lussemburghesi che dichia 
ramo di imporsi delle restrizioni so 
no più degli italiani (rispettivamen- 
ie Sl, 4, 55 per cento; gli italiani, 
46). Un e«uropeo su 4 (18 per cen 
to) ritiene che il proprio reddito 
sia inleriore n quello che gli sem- 
bra assolutamente necessario, La 
proporzione raggiunge il 40 per cen- 
to in Italia, in Irlanda e in Fran 
cla 

Infine, il 54 per cento degli inter- 
vistati ritiene che i poteri pubbli 
ci « non Fanno bullo quello che de- 
wono » per aiutare le persone che 
vivono in stato di miseria. La per- 
cemuale sale a quota 75 fra gli ita: 
liani, mentre, al contrario, il 20 per 
cento degli inglesi considera che le 
pubbliche autorità « fanno troppa = 


Convenzione 
italo=jugoslava 


Le trattalive itali-Jugoslave per 
l'attuazione degli accordi di Osimo, 
nella parte attinente la sicurezza 
sociale, si sono concluse a Belgra- 
do. Le delegazioni italiana e jugo 
slova hanno potuto concordare U- 
no schema di regolamento destina 
to a disciplinare, in via provviso 
ria, il pagamento delle pensioni è 
remedite pesicurative, E' stato inal: 
tre elaborato un progetio d’'accor- 
do che dovrà regolare le questioni 
assicurative lasciate in sospeso dal 
la vigente convenzione tra i due 
Paesi, 


«sere richiesto anche senza avere 
mai contribuito nell'assicurezione 
obbligatoria. 

Nella lettera del sig. Nascimbe- 
ni cè evidentemente um errore 
quando scrive che è mecessario il 
requisito di 260 contributi settima- 
nali per ottenere la facoltà del ri: 
scalto del lavoro all'estero; questo 
requisito è richiesto, invece, per la 
autorizzazione alla prosecuzione vo 
lontaria nell'assicurazione generale 
obbligatoria, E' auspicabile che tut- 
ti gli Stati im cui si trovano i no: 


a pensione di 


Nelle nostre carrellate siii resditil 
pensionistici degli Stati della Comu 
rità economica enropeo non ci sio 
nio midi soffermati sui sistemi ce 
i vari Paesi adottano per calcolare 
le pensioni det lavoratori dipenden 
ti dalle azienife private. Pertanio, 
aggi ci addentriamo im questo eso 
me sulla base dei doti relalni alle 
pernsioiti di vecchtiala, ance perché 
questi tipi di resdite pertrettaoto 
un'amalizi comperata, gidectté mae 
stono ben precisi periodi di astivinà 
lavorata, 


Tue gruppi 


Per i sistemi di calcolo si possa 
ito distinguere due grandi gruppi 
Al primo appartengono i regimi bri- 
bmnimico, olmidese e danese, che pre 
vedono una pensione base d'impor- 
to nignle per iufti: al secondo grup 
po apparrengono i rimanenti reginti, 
i essi sistemi di calcolo si basano, 
al contrario, si fairori in intio do 
in parte variabili. 

Nell'imbito del secondo pruppo, 
pur cssendo possibile trovare alcuni 
elementi comunmni, esistono novevali 
e sostanziali differenziazione che ca- 
ratterizzmio ciasena regine rispetto 
agli altri 

Cosi, almeno in lisca sSeorica, i si 
stemni di calcolo adottati dal regimi 
tedesca, francese, belga e italiana 
sembrerebbero fra foro abbastanza 
omopenci: la misera della pensione 
appare infatti in funzione diretta 
della carriera assicurativa o livora- 
thoa e di ana percentiatie del sola 
rio, Ma, a nn esame appena più ap 
profomndito, Pomogenità si rivela del 
tatto aleatorio: diverse sono le per- 
centuali della resribuzione prese in 
considerazione, diverse lo inodaliti 
di determinazione della base reiri 
butiva pensionabile, diverso, infine, 
la carriera assicurativa massima va. 
imiabile. 


Costo della. vita 

Le diferente si fanno ancora più 
sostanziali qualora si csarniitino le 
formule di calcolo proprie di regi 
mi olandese e lnssemburgeltese. Tali 
reciei, in effetit, ton sono nese 
ma ricomdiscibili a quello schama ge 
merale che abbiamo visio essere co 
mine — almeno leoricamente — ai 
regimi tedesco, francese, belga e ila» 
fiano, Infatti, per quanto concerne 
if Lersscmbrroa, l'importo pensioni 
sfico è in fuwzione dum ismporiòo 
base neuale per initi, cui va ad dg 
giumpersi FIÒ per cento del totale 
det salari percepiti dall'interessato, 
mentre, per POlenda, la misura del 
la pensione è pari a renti cinguante- 
sini d'‘nim imiporio fisso anifarme, 
per quanti somo gli ammi d'assierna» 
zione fatti valere. L'amunioniare dei 
trattamenti pensionistici, olire che 
dall'applicarione delle formule di 
calcolo previste dalle singole levi 
stazioni, scalurisce anche dall'appli- 
carione di determinati meccanismi 
d'adeguamento — previsti dalla qua 


FRIULI NEL MONDO 


siri emigrati, concludano conven 
zioni cun l'Italia in materia di si 


curezza sociale, in mioxlo che lo 
slesso emigrato non «debba ricor- 
rere alla spesa — talvolta mollo 0 
nerosag — del riscatto. Esistendo la 


convenzione, infatti, nel caso che 
l'emigrato diventi pensionato da 
Piese straniero, poîrà ottenere sem- 
pre una pensione in Italia {in com 
venzione 0 supplementile) qualun= 


que sia il numero dei contributi 
versati, 

E' vero che esistono casi in cui 
i contributi versati mon danno dli- 


rillo a prestazione previdenziale È 
pertanto rimangono nelle casse del- 
l'Inps; ciò avviene sempre, però, 
a favore di altri lavoratori, secon- 
do il principio della mutualità cui 
lanno capo le assicurazioni sociali. 


voceluata negli 


sr Iotalità der regi — destinati 
a garentire, nel tempo il potere d' 
acquisto delle pensioni 

Differenti sono i dati di riferimen. 
to cui questi meccanismi sono di 
reltamente commessi. Per i regina 
francese e Handese, rilevante è Me 
valirzione dell'ammontare medio dei 
salari: per i regimi italieno e dane- 
se, l'adessantento moiviene invece 
sulla base delle veriazioni dell'indi 
ce del costo della vita, Duplice è il 
sisrenta d'adegnarnento dei mein 
beer e lnssentburoltese: per il pri 
Hiro, esso è bassio Santo sill'evoli 
cime dell'indice dei prezzi al consi 
o quinto sull'evoluzione della si- 
fuazione economica generale; per il 
stcomndo, la doppia rivalutazione an- 
viene in funzione delle variazioni 
dell'indice del cosìo della vito e del 
livello dei salari. 

Pili complesso il intecesnismio pre 
visto dalla leglziazione tedesca: il 
cosciente d'adeguamento è deter 
minalo cnmeslrtente, Sereno conso 
dell'evoluzione del prodotto nazio 
male, della copacità economica è 
della produttività im froizione del 
tibirfi ero degli astenrati. 


CONVENZIONE 
ITALO-CANADESE 


Un accordo di massima è siato 
raggiunto tra il governo italiano è 
quello canadese in materia pensio 
nistica, La pensione d'un emigrato 
italiano sarà livellata a quella ca- 
nadese tenendo conto dei periodi 
di lavoro in lialia & in Camada. L'ac 
cordo avrà carattere di reciproci 
tù, a vantaggio specialmente degli 
emigrati che, dopo abkcuni anni di 
lavoro in Canada, vorranno torna 
re in Italia, ll cumulo dei contri- 
buti wale anche per gli infortuni 
sul lvoro è per l'assistenza malat- 
tia. La convenzione sarà siglata al 
l'inizio del prossimo anna 


stati della Cee 


F réemliti brillantini è irlandese, 
trifite, non prevedono alcam siste 
ma d'adeguamento, Per questi regi 
mi, tultavia, la rmivallazione si ef: 
lettua attraverso periodici prove 
dirnenti nomtialivi cite atttentano 
l'importo della pensione-bose. 


Lavoro del pensionato 

Sempre tn materia di fattori su- 
scettibili di condurre a nn incre 
nitto dell'imporio pensionistico, 
resta infine da aecennare a quelle 
norme cite prevedono la presa in 
considerazione, gi fimi pensionistici, 
dell'attività lavorativa prestata in 
perlodi posteriori al pensionamento 
a che consottomo di dillerire la pre 
fentazione della domanda di pensio 
it La prima eventialili viene iprto- 
rata quasi del ita, In sostanza, 
soltanto i regimi isolano è belga 
prevedono, in caso di atinata lavo 
rafiva  post-persioramento, supple 
trertit di pensioni è pensioni sup 
plementari, Ma, per quatto cotteer- 
né il regine bela, va precisato che 
la concessione d'una pensione sup 
plementare è limuilata di soli csi 
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ini cui gli imteressati, all'atto da 
pensionamento, porevano far walei 
Ma carriera livoralniva contpieta 

Maggiore aperiura sembrano ave 
re le legislazioni per quanto com 
cerne ll differimento della doit 
da di pensione lufatti, mestre un 
brinbn rinititiero ali regintii prevede è 
spressameatte forme di imagetorizio 
me della pensione in coso di diffm 
mento, fa stessa eventaalna, ache 
sé non prevista «spressentente da 
alfri regimi, viene in sostanza a 
cidere novndlitiente stdllo nibisvifa del. 
le perisioni, in quarto le particolari 
formale di calcolo adottate da tali 
reginti fcoartta, per esempio, quella 
del regime vedesco) consentono li 
presa in considera gione ancite degli 
mrni d'assitiirazione compiuti dapo 
Ù raggiungimento dell'est perso 
nabile, 


Cumulo con la retribuzione 


Per concludere, è ensclte interes 
state vedere come si comtporlano 
le lemislorzioni dei singoli Paesi delli 
Cee per quanto riguarda il cumnalo 
della pensione con la retrfbuizione 
cioi riguardo l'argomento che in 
questi elorni È iormato all'ordine dal 
giorno melle discitssioni del governo 
e dei sindacati. E" berte dire subito 
che la quasi totalità delle legislozro 
n enropee fa recepito il princimo 
della cuntnilebilivà. Solianio i regrni 
italiano, danese e britannico preve 
dono alemne limitazioni che venge 
mao, in soslaltitàa, d ridurre Ja eissarra 
della pensione. Per il regine belca, 
poi, le limitazioni si irgslormiano in 
una sostanziale escliesione, iennio 
conto cite in questo regiitte la comm 
labilità è ammesso soltanto per i le 
vormioarni indipendenti, che siolgom 
int'antività Jlovorativa economica 
mente e quantitattramente limitata 


Ipotesi di raffronto 


Per tentare tot'ipotesi di raffironio 
sui sistenti di calcolo della pensa 
ite è necessario prendere le Mosse 
dalla consiatazione chie, attuale» 
fe, il pensionamento di wecciilitia è 
cmeepito secondo dite diversi prnti 
di vista: da in lato si tende a con 
siderario essenzialmente miezio per 
esrattire a iutit oli cnzioni nn de 
terminato rediito mimmo, ol di fuo 
rî di qualsiasi condizione salariale o 
professionale: dall'altro lato si ten 
de a considerare la pensione di ver 
clitaia come mo siriotigrilo ii gi 
ranzia di determinati livelli refribu 
tivi raggiunti dal lavoratore. Parien 
do della prima delle dute concerio 
ni possiamo consiatere l'esistenza 
di ternitini omogenei di raffrosito, 
rappresentati, da un lato, dagli in 
porri sniformi fissati dal reginii di 
pensionamento a caraltere nazione. 
le è, dall'altro lalo, dagli importi 
minimi al di sotio dei quali non 
possano, coritigie, scendere le per 
sioni comeesse in base a regimi da 
carattere contfribuiivo, 

Rapportendo tali importi ci red 
diti medi annui pro-capite rilevabili 
nel rispettivi Paesi, si giunge a uma 
prima classificazione che semthra 
porre il regime olandese in postnia 
he molevolmente avanzata, Con im 
rapporto del 50% rispetto al redile 
ta pro-capite, î régiitti ialiaità, ie 
limidese e damese si collocamo in una 
situazione intermedia, mentre non 
alirettatio sentbra potersi dire del 
recimi francese e lussemburghese 

Spostendo poi l'indagine c0sti6 
rativa sotto il diverso profilo cui sl 
È accemuto — quello, cioè, del pm 
siomamenta quale poranzia dei lb 
velli rerributivi =, il raffronto si fa 
nessi phi preciso e omogeneo anche 
sE pri ristretto, temuto conto che 
esso esciinde i reginti di pensione 
mento a csrallere nazionale. 

Cresta seconda comperazione me 
de il regine italico, con il 206 de. 
le retribuzione per coni anno d'us 
sicurazione, garantire lo piu alle 
quota di pensionamento: nolevt 
mente stneriore a quelle assicurate 
dot regittti tedesco, belga e francese, 
i eni inesi di brcrenitento antitiio s 
no fissati, rispettivantente, all'/ 5% 
e all'I,3i%a e allo dé, 
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IRATITUDINE 
AGLI EX ALPINI 
DI BRESCIA 


ll Fogolàr di Brescia ha recente 
mente organizzato a Erbusco, nel 
ristorante « Fratelli Uberti è», Una ce- 
1 alli quale hanno partecipato 240 















tra friulani © simpatizzanti del = 
dalimio, La serata cra dedki agli 
“ albini della città lombarda che 


lavorare in alcune lo 
iuli colpite dal terre 


ibftiivano a 
calità. del F 





Nel corso del simpatico incontro, 
i dirigenti hanna com 
segnato al presidente della sezione 
ANA di Brescia la somma di un mi 
lione di lire che il comitato diret 
tivo del sodalizio. in una pisceden- 

seduti. Avevp deliberato di de 
; favore delle attimità del 
l'associazione, in sceno di sratitu 
dine per quanto gli ex alpini han- 
io fallo i sollievo delle diflicolità è 


dé disagi delle nostre popolazioni 


del Fopolàr 














ia, rallegrata dalle mote de 
complesso al solisti friulani » di 
B:ppino Lixlolo, © proseguita con 
unà gara dii valiser e con il gemel: 
laggio tra gli cx alpini presenti è 

marecchi soci del Fi Appar- 
tenenti all'Arma azzurra di Ghedi. 





Ra Seri 











Va infine segnalata fuscita del 
srimo numero del motiziario del 
Fooolàr, Mella » premessa 1 che in 
imduce i) dettagliato ragguaglio 
delle antività svolie, si informa che 
1 bollettino {del quale ci piace sot- 
tolineare il lindore tipografico è la 
precisione dell'esposizione) sara in 
viato al soci due valie all'anno: al 
fimo Una settimana prima dell'as- 
nbbci cenherale © subito do 
programmi afMnun- 
le In questo modo chiarisce l'edi- 
toriake 1 cercherà cla CMESEELII 
te i seguenti risultati: consentire 
ai sol un same preventivo dell'at 
jimità del sodalizi: 
ta parte del pri 
realizzata 








AE 





definiione del 


verificare quan- 
MTA pirospaasi ok 
È QUIUScEerEe ll 
motivi delle «#-©n i inadempien 
ee. offrire a tutti la possibilità di 
suggerire comendamenti o Muove + 
nitlalive che valgano a migliorare 
a siruttura e lhmcisività del Fc 
dir Appare chiara, pertanto, la fi 
nalità della pubblicazione: stimola 
al Uta pariecipazione 4: 







tin sSiala 














cdi soci 
tiva com ‘un serio contrmbato chi idee 
e di prupiaste è, he 
endere di pubblico dominio quan: 
in sl fatto € 
attuare, Una finalità chie va senza 
iro lod il criterio di demo 
si ispira 


fmi albaso, 


si ha in anima di 








I bravi giovami Lody Pontissa e Hugo Plasutia hanno receniiszimamente conse 
gulbo ln lunrea in ingegneria civile all'unisersità «l 
lì riîrae subilo dopoò saver raggianio l'ambito iragnar 
salutato | nni e | parenti, rispetilvamente residenti a Sedegliano è i Kioibeamo 
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Il presidente dell'Ente « Friuli nel mondo » (al centro) mentre riceve dal skg. Giovanni Facca, a nome del club « Giovanni 
Caboto »« di Windsor, l'assegno di alire did million di Bre, frutto della sottoscrizione indetta dall'apposito comitato al 
fine dli sovvenire alle necessità della frazione di Montemaggiore, nel comme di Talpann. Accanto, sono Il emmm, Windcko 
Talogti (a simlstra) è il rog. Ginnnino Angeli, rispettivamente direttore è consigliere della nostra istituzione. (Foto Pawonello) 


Da Windsor un’altra prova 


di solidarieta verso il Friuli 


Tr le malie, moltissime inizia. 
te prom:uisse dda mostri commazie 
nali all'estero nl fine di nitestare ai 
friulomi la loro solbdarietà mel lut: 
to e nel dolore è la loro volontà di 
collaborare palla ricostruzione dei 
paesi distrutti, un particolare cen- 
mo merita quella adottata dal club 
« Gianni (Caboto », 
Windsor (Canmla }. 


punto in seguito agli eventi «ismi- 
B 


con sele a 


il quale, ap- 


ci, ho dato vita a un apposito cu 
mitato perché indicese tra i pro 
pri aderenti una sotioserizione im- 
snae dbel» 





tesa n sovwenire alle è 
le popolazioni più duramente cul: 
comeluza, è 
LLATI 
dollari statunitensi (la operazione 
cinta tratto sulla Cana- 


pito 4 esotiosrrizione 


stata miccolta la somma di 


valutaria è 


s foto ché 
inpepneri 





l'oronia. ‘con 
i die | 





Mio. Va sodlalinealo clie l'umò è l'allrò prodigano le loro energie perché la 


fiammia slel 


Fagolòr di Toronio non solo rimanga accesa 


ma acqpulati 


vare: l'ing. Blasutta è infatti presidente, è l'ing. Ponlissò vicepreskbente, del 
gruppo del giovani ({eolto i 25 anni) costiluito in seno al sodalizio trialano 


iaia 


dlinm imperial Hank af commerce 
di New York dalla a Terumach & 
Lincoln o di Windsor) che, per è 
desiderio del comitato, è 
sfata devoluta al comune di Tn 


spl iii 





PRE, quale CORCErSO [er la cnalru» 





zione dell'ambulatorio nella frazio 


ne cli Montemag 





ore. L'importo è 
risultato pari a 10 milioni e 109 
mila 475 lire italiane, 

L'Ente « Friuli nel mondo » — 
che, attraverso i suoi iliriventi, si 
era adoperato per sottoporre ai sol: 
inerrittori le varie proposte, dall'esa 
me delle quali # scaturita ln scelta 
a favore della popolazione della pie- 
renti località 


cala è mini tao 


ha recentemente ricevuto la visita 
e idel della 


a Ginvammni Calata, sig Gainvampmni 






del presi comitato 





Facca, il quale ha consegnoto ai 
dirigenti della mosira istituzione la 
Ano non Euro ricordata. Il pri «idem: 
te dell'Ente, com il quale erano il 
Vinbelo Talotti è 


direttore comm. 


il comsioliere Frage, Ginnmino An 





li, ha pronunciato calde parole di 
elogio e di perotitudine per Io sen- 
sibilità dimostrata dai aoitoscerittori, 
e ho affidato al sig, Fueca l'inca 
ricai ali n veri interp n “a idell'an- 
curia n della considerazione al club 
a Caboto » 

Lena Friuli. 


anche dla parte dell'in 


Anali sentimenti so 
dal simdaco cel 


Mi sinti ceproessi 





comune ali pube. al quale SUL 





(ssp anemie il sio Facca ha resa 
visita, 

L'occasione di ijuesta molizia di 
ermacà ci è gruilità per segnala. 
re altere iniziative di soclalizi friu: 
mo in Ttalia, n favore dei ter 
stati. Il Fa tris 
pri silente, arch, Ottori: 
Fatto 


Frbali alii cimepue prefabbricati cel 


lumi 
re 


mute il smo 


I “n i HB, 





dre di 





no Albizio. ha pervemire in 


tipa « Morieo », che sì appiunpono 


nil altri, comsegminti a siò tempo, 


nonché materiale che è stato distri: 
buito nei comuni dove più gravi 
si sono rivelate le conseguenze del 
terremoto. 

i sun volta, il Sodalirzio friulano 
di Venezia, a mezzo del presiden» 
te comm. Luigi Nonino e del se 





sretario im Raberto Marangon, ho 
all'Ente 
scolasticà, che si è stabilità di ae 


consegnato chel materiale 


arc i nlunni d'om plesso me 





lementare d'un comune delle Pre 
alpi Giulie. 

Riteniamo che nana €coccorrano 
particolari commenti {la generosi. 
ta e lo slancio sono eloquenti in 
sé stessi) per sottolinenre queste 


nuove dimostrazioni di solidarietà 





abei Fin ire operanti bona dal 
Friuli verso i fratelli così durame 
te provati dal terremoto. 


LEGGETE E DIFFONDETE 
FRIULI NEL MONDO » 
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POETA PREMIATO 


Nell'edizi 


sia in piazza », indetto dall'Arienda au 







“af « Por 





POM di SE 
. V'udimese Marta Bon, con li 
Risiere di San Sabhaes, ha vinili 
coppa miessa it palio dal Liovd adria 
ibco di assicurazioni di Trieste. La ma- 
nilerrazione — illa quale linnno parto 
BUT di COMI 

menti mei cl delle Tre Yenczi 
fi Ss Renura NAib SuTpe stiva cornice del 
sea di Muggia alla presenza d'ui 
pubblico e del poesia Upo Fasslo, 
ù « ispete dono 
amo che nelle 








Cipalo Munk:rnosi 















desieigàlo apiscut ann 
re è del concorso, Ricor 
due prosadenti edizioni di « Poesia in 
piacza gli capiti d'onore furono, ri 
apetiivamente, il poeta prodes= A 
Marin e Dino Menichini, « re del 
ro mornale dl quale ls due com 
ponimeeniti ispirati dal bertemaoto in 
Frigli 


Mella gara di solidarietà 
re del Friuli terremotato, meriia 
il dovuto rilievo quanta È avventi 
lo a Cornappo [piccola Irazione di 
laipanoa, uno dei comuni più po 
veri e disastrati della noetra regio 
mel, dove i Sioalo ulti ao al îceiio 
dell'edilicio donato dalla città au 
straliana di Perth perché vi fosse 
ro ospitati otto muclei lamiliari di 
anziani, 

Foco dopo il è maggio 146, per 
iniziativa dell'assessore provinciale 
Anselmo Listuzzi, in collaborazione 
com l'Ente «Fmuli nel mondo s 
con il parroco di Montenperta, don 
Ruggero Facco, fu deciso di avvia 
re la costruzione dei minialloggi, 
con l'apporto di volontari giunti 
ida Percoto, che dicavano il sabato 
e ogni domenica al lavoro perché 
pier gli anziani della borgata monta 
na dimimuisse il dizni riu 
se la speranza; ma le scosse del suc 
ppssivo acittembrne, wi rificonesi quer 
do la muraiura eri cià al prima 
piano, fecero arrestare lavori, A- 
werulo l'edificio, completamente in 
cemento armato, resistito 
mente al nuovo sisma, si clecise di 
riprendere a primavera; e così, dal 
marzo ISTT. i « muratori della choo 
menici » somo ritornati a Cornappo 
wa si SAITTA mmcasi di nuovo Li lavano, 
con l'exito che si è detto 

Il dono dti Perth, le cui offerte 
sono siate impiegate nell'acquisto di 
materiali, sì è dunque rivelato pre 
Els e ha rall'orzaio il vincolo di 
fraternità tra | friulani in patria è 
coloro che la ricerca del lavoro ha 
condotto alitemare. Accanto al Fo 
colàr australiammo € ai muari di 
Perci db SIM cha meoordiare N Ch del 
l'Alto Adi; il comm di Monasie 
ro Bart { pirnosin di Asti) € 
la parrocchia di Mereto di Capito 
lo, che hanno concorso per l'arre 
dimento imberno 

La costruzione è in grado di re- 
ristere dalle scosse telluriche e di 
caraniire sicurezza ni suoi ospili 
i minialloegi sono indipendenti an 
che &L., per ragioni di qardine 
tico, sono raccolti in un solo edi 
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E' arrivato al iettò ladificio che aboiglie gli otio alloggi per anziani a Cormaippo, 
frazione di Talipana, realizzati com | fondi raccolti dal Fogalàr di Perth {Ausiralia}. 


Far. é 





Un meontro a Milano 


Promosso dal Fopolàr di Milano, 
mella sede della Banca nazionale del 
lavoro si è tentito lo scorso 27 sti- 
tembre un dibattito sulla legge re 
sonale n, SU relativa al ripristino 
celle danneggiate dal terre 
mato, 

Presentato dal presidente del sc 
dalizio, prod, Ardito Desio, il conzi- 
gliere regionale cav, Massimo Per: 
sello, dopo aver porto il saluto del 
presidente della Regione avv. Ca- 
melli, ha illustrato nei suoi aspetti 
essenziali la normativa, peraliro 
suscettibile di miglioramenti 
responsabilizzando i comuni, rico 
nose: loro la progettazione e la ri 
parazione, ber motivi «i pubblico 
interesse, delle case esistenti nel lo 
mia territorio, Come © Molo, su 14 
comuni colpiti dal terremoto, gli 
abitanti dei 72 compresi nella « zo 
na delimitata » {cio& con maggiori 
danni) potranito avvalersi della leg 
ge 30, mentre per i rimanenti val. 
gono i termini della beege 17 del 
14765, con le sostanziali morlifiche 
successivamente apportate. Gli edi 
fici da nparare sono 61535, quelli 
da rifare 12 mila, la manodopera 
disponibile cCOMmsia di scimila uni 
tà (contro le sedicimila nécessane). 

Oltre dizicento egli intervenuti E 
una quarantina i quesiti sottoposti 
ul cav. Fersello, che ha fornito am- 
pie delucidazioni e la ricordato, 
quale positivo fatto di costume, ce 
me siamo stati gli stessi consigli co 
mumali di Maiano È Resiutta si chie 
dere le dimissioni dei responsabi 
li di episodi sui quali la Magistra- 
tura è chiamata a pronunciare il 
werdetto. « L'importante — ha con- 
clusp il consigliere regionale i: 
mon perdere l'animo irivulanòo è non 
pensare a rendite da terremoto », 
Uno schitetto successo lia contras 
«c‘gnato l'incontro, che il Fog 
di Milano aveva tempestivamente 
inserito nel suo programma di in- 
formazione © collegamento con È 
friulami operanti in Lombardia. 

Sempre per quanto riguarda ll 
Fogolàr di Milano, va ricordato che 
nei primi giorni di ottobre è usci 
to un nuovo numero del notiziario 
del sodalizio, contenente parecchi 
articoli sulla realtà e sulla cultura 
finulane. In prima pagina, con due 
autorevoli opinioni apparse su un 
quatidiano nazionale, sono riporta: 
tu un'intervista con il direttore del- 
Ente « Friuli nel mondo» sul ri 
torno degli emigrati e uno scritto 
del prof, Desio sulle sovvenzioni 
statali. A sua wolta, Nerio De Car- 
lo si accupa del riconoscimento 
della lingua friulana, chiedendone 
un'adeguata tutela (cone delibera 
to per il ladino nel Cantone svix- 
Vero dei Grigioni e nella prowini im 
nutornoma di BHolzano]: anche im 
Friuli — sostiene l'articolista — la 
scuola deve abbandonare la «ia del 
l'acculiurazione passiva e rivolger- 
si alla cultura locale, partendo dal 
la lingua materna dei fanciulli 

Nelle pagine interne del notizia 
rio, cronache del Fogolàr e del Friu- 
li, Ricordiamo il premio della so 
Lidarbetà comlerito al soda 
lizio la sernta sul Friuli alla libre 
ria Sam Carlo, la manileztazione 
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Friuli 77 è al San Bahila, la a Set- 
timana pro Friuli» a Rozzano, la 
serata al San Fedele, le iniziative 
benefiche dei bambini milanesi a 
lavore degli anziani di Ligosullo, 
Ampio spazio è dedicato alla cul 
tura « alle poesie in lingua friula 
ma. Infine il notiziario del quale 
vanno sottolineate la siringatezza 
e la nittda wesbe tipografica si 
occupa delle opere della Moostrtu» 
zione, che hanno visto in prima fi- 
la il Fogolàr di Milano per pene 









FRIULI NEL MONDO 


rosità di partecipazione, Si di in- 
fatti notizia dell'avvenuta inaugura 
zione della Casa per anziani di Tar- 
cento, restaurata con il comtributt 
de] Fogolàr, & si riporta il testo del 
discorso pronunciato dal prof, Desio, 
il quale ha posto il problema chela 
vecchiaia in ripporto con quello 
dell'emigrazione. 

L'organo di stampa del Fogolàr 
milanese è fra i migliori chie si pub- 
blichino in tutto il mondo €, altre 
a core Uno specchio della Wila dei 
nostri corregionali nella metropoli 
lombarda, si dimostra un ellicace 
strumento d'umione fra i soci, com 
cedendo altresi ampio spazio è 
interessi culturali d'una gente, qua- 
be è la friulana, ricca di tradizioni 
& eli atborin 
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Nuovi direttivi 


VILLA BOSCH 


L'assemblea generale dell'Unione 
friulana Castelmente (Madone di 
Mont}, operante nella località par 
gentina di Villa Bosch, ha eletto il 
nuovo comitato direttivo nelle se 
suenti persone: Bruno Comisso pre- 
sidente. Luisa Duri e Silvano Tolmi 
ni vice presidenti, Rodollo (Latta 
ruzzi segretario, Enzo Duri segreta- 
rio agli atti; Juan Chialchia, Fran 
co Zanin, Angecl Boer, Antonio Cat- 
tivello e Carmine Fomelli consi 
ri effettivi: Higinio Fortini, Er 
Faolini, Remo Fabrizio 6 Sesto Mi 





be 








Festa d’autunno a Zurigo 


Il Foeolàr furlan di Zurigo c'in 
forma che, nella sede dell'Albisrie- 
derhbaus, si è tenuta lo scorso 24 
settembre, con l'imervento di un 
pubblico eccerionalmente numero 
so, la tradersonale «festa d'autun 
nos del sodalizio. Pur dovendo ri- 
all'ultimo minuto, ad un 
ambiamento di program. 
possemg ribemerzi 


CIMTErEe, 





Tn guici io 
ma, i clirigenti 





LIS CIAMPANIS 


Lis inife 
pui; dix md clamparie che la se 
tolto eri fra, "e samdvin 





re, e 
dale 













I dini pari 

ù soi for. 
Rif MIS) dè 
dis e brissdaliz 
cnl ele sgloni di dol. 


PAOLO UWRLI 
[ig Spezha] 





pienamente soddisfatti dell'esito ar- 
riso alla manifestazione, Molti i fat 
tori che n hanno contribaito 
la presentazione semplice e discre 


CIO 


ta di Mariangela, il concerto dei 
chitarristi della soquola di musi 
ca Trib cui sono andati emiusia 


stici applausi e richieste di bis, la 
perfetta escocuzione delle nosire dan- 
ze tradizionali da parie dei compo 
nenti del balletto del Fopolàr il cui 
BOC SI © pasta sulla scia degli 
innumerevoli altri consepuiti in è 
ini esibizione, l'alfiatamento del co 
ro italiano di Diibenhorf (ottimo 
direttore don Bruno è sensibile ac 
compagnatore il mao Cicala, al pia 
Tmatusrtis ) che, don una cresiomazia 
di canti popolari, tra cui il sempre 
caro «E lla ligriea, nom ha fatto 
sentire la mancanza del coro a Pen 


Mè Nere », 














LI presidente del sodalizio, sig. 
Tarcisio Battiston, ha rivolto il sa- 
luto albe delegazioni di diversi Fo 
polirg (meritano particolare men 
Ciumae quelli i Ssarbrilckem e clel 
Giura) è al rappresentanti delle ae 
sociazioni italiane ed elvetiche. € 
fi © felicitato Con il console pe ma 
rale d'Italia a Zurigo, dott. Ema 








Un momento dell'annaale «festa d'autunno » del 


Fopolàr furlan di 


Liarigo, 


mucle Scammacca Del Murgo, socio 
onorario del Pogolàr, per la sua re 
cente nomina a ministro, Prenden- 
do spunto dai telegrammi inviati 
dalle autorità della regione Friuli 
Venezia Giulia e dal presidente del 
l'Ente « Friuli nel mondo», cui la 
recrudescenza dell'attività sismica 
aveva impedito di partecipare alla 
serata, ll sig. Battiston ha rilewato 
che né il terremoto né gli scandali 
isupposti o veri che siano: sta alla 
Muavistratura dimostrare la fonda 
terza delle accuse e l'entità degli 
eweniuali reati) non sono riusciti è 
fixccnre l'anima dei friulani né n 
intaccare la loro integrità morale « 
il loro buon nome, Ke era prova 
Zurigo, la presenza dun pubblico 
cosi folto e il numero cospicuo dei 
doni alferti per la tombola da ditte 
italiane e svizzere, alle quali ha ri 
volto un ringraziamento 








se nità 

Il minisiro Scammacca, leggendo 
da uma moneta il motto « Furlana, 
un modon par omp e ‘o tormarin 
a plomps hi sottolineato ancora 
unta Y%olta le vinti di laboriasità è 
di tenacin delle genti friulane e ha 
ribadito la propria soddisfazione di 
cs seTE Fogpolàr 
murighese, 

Sucocssivamente, è salito sul pal 
co il presidente del Fosolir di Bod- 
court, cav. Antonio Pischiutta, al 
quale una graziosa bambina in co- 
siume friulano (Daniela il suo ne 
mel ha consegnato un artistico pial- 
tò coitie attestato d'amicizia del so 
clalizio di Zurigo e come 2ugurio 
in occaslone del suo definitivo ri- 
torno in patria, Salutato da tervidi 


“eco  (Meararig del 








Ricordanza 
a Verona 


Se È vero che l'ambiente crea Val 
meashera, 1 sci del Hr di Ve 
rona non potevanga scegliere ten uso» 
co migliore della chiesa di San Ber- 

mgli per celebrare una messa 
Friuli ricorrenza del 
uet:emm= 











nella 


per 1 
primo anniversario del 15 
bre 1976, che segnò — con una nuo 


vi e iniensissima scossa di terre 
merli l'evento che minacciò di 
mettere in ginocchio il Friuli e di 
infrangere la sua volontà di rina 
Sita. Il SE Rra Tico ha voluto CES 
re un ricordo della seconda trage- 
dia, e insieme il rineraziamento al 
l'Onnipotente per aver dito ni friu» 
lant la forza della speranza in lo 
To sieszi e l'an di tanti generosi 
d'ogni parte del mondo. 

















celebrata in friulano 
da Fadre Lemardo Loneilero le sue 
accorte parole, le musiche del mae 
«tro don Terenzio #areini, hanno 
Mportato | soci del sodalizio, dimen 
tichi del luogo e dell'ora, nella | 
martoriata « piccola patria », Usci 
do dal tempio e ammirando le ope 
re del pittori che vi I 
Ul Cavarenla, il Caroto, il È 
il Liberale, il Bonsignori w quel 
Morone cul è intitolata una sala 
del convento di San Bernardino 
tutti artiàti chie con la fama 

cn la loro arte hanno omorato 
Verona), nel cuore del nastri corre 
cionali si è rinnovata la gratilu 
cime pesi la città che ln Daf 
cora più senlito l'augurio allinché 
a ricostruzione del Friuli awrenga 


al più presto. 


La messa, 










incolte 


ona, 


Sono 








a È AI 





applausi è poi salito sul palco il 
sie, Giuseppe Fadi, già presidente 
del Foralàr e da due anni rientra 
to in Friuli, il quale non saltanto 
non ha mai dimenticato Zurigo ma 
è sempre sialo presente alle mani 
festazioni del sodalizio friulano, a 
favare del quale continua a Lava 
fane con intatto entusiasma. Anche 
n lui un dono: Danidla gl ha com 
scenalo una coppa, con ln quale il 
direttivo del Fosolir intendeva 0 
norare Un atlbccamento davvero &- 
semplare 








Lo spellacolo, dopo una pausa, 
è continuato l'esibizione 
«ie. Stefano Agostinia, socio del so 
dializio, che, accompa; 
la chitarra, ha eseeuito brani mu 
sicali moderni, uno dei quali di sua 
composizione; con alcune cansoni 
interpretate da Andrea, il solista 
della corale di Diibendirft; con al 
tre danze e altri canti, e danze an- 
cora (stavolta sui ritmi scamditi dal 
l'orchestra «Aria condizionata» è 
sui motivi eseguiti dal contante I 
pazzio). Insomma, un wero succes 
so, che ha fatto il paio con quello 
che il Fopolir di Zurigo aveva con 
cepuita dit raniszanido gita ni 
piedi «dell'imponente Sintis e alla 
quale avevano pa tecipalo un cem 
timo cli «imipatizzantii, di 
um'allegria sottolincata dalla fisar- 
manica di Marco e da biechieri di 
buon vino ad accompagnare « par 
lente, formiadi è luianie » 


INT del 


inmdozi com 











Anni 





SII è 





cielin consiglieri supplenti: Ik 
to Tricogna, Rubén Sicuro e Ar 
mando Petrigho revisori dei coni 
(effettivi) Ferruccio Lanzi e Celi 
Pastre (supplenti). Il nuovo dine 
tivo resterà in carica sino al 40 giu 
pr del 199. 





BUENOS AIRES 


Il nuovo consiglio direttivo del 
la Società Friulana di Buenos Al 
res (Argentina), a seguito delle vo 
iazionii dei riuniti im asse 
blca per il rinnovo delle cariche, 
& risultato così composto; cav, Ue 
io Filipuezi presidente, Claudio 
Crozzolo primo vice presidente, E 
milio Crozzolo vice presi. 
mente, Vincenzo Di Pasquale seore 
lario, Daniele Romanin vice segre 
tario, rag, Giacomo Rizzo tesorie 
no Michele Arzene vice tesoriere: 
comsirlieni edlettivii Remo Sabbali 
ni, Dario De Apostini, Silvio Fili. 
puezi, Bruno D'Andr Ferdinando 
Volpe e Cesare Volpini: consipl 
ri supplenti: Primo Malisani, Fio 
Troiani, dott. Hawraldo Garibadti 
Rii cardo Moggin; revisori dei con 
ti: Guelielmo Beltrame, Ettore Ca 
sasa, Giovanni Moni {edlettivi) 
Vincenzi Giovanni Pattin 


(supplenti } 





I, 








SCHIO 




















n ilon n 


Pubblicazione 
della Filologica 


La Filologica ha pubblicato, per l'adì 
c Pro 














tore Doretti di Udine, il 10 

enti di foporenetastica pri {Lon 

tributo primo) di Comello Cesare De 
La prefazione è siala dettata 








| penali, Li 
i Saggio d'u 
setica tri 
0 voci relative agli studi e alk 
del memi «li una bravi 
ia di tali studi: il sscondo capitolo 
sspone | risultati d' * Inchiesta in 
fponimica in Caria =, ellelluata tra la 
popolazione di OQltris, frazione di Am 
perso: vi si esp o particolarenente 
le comoscenze ‘ bitanmti. Il termo 


E, Pellegrini, IL prima ca 
i bibliagrafi 


re 


















iui È 









































Cassa di Risparmio 


di Udine 


e Pordenone 





fondata nel 1876 


FONDI PATRIMONALI 


AL 31-59-1977 "0 
FONDI AMMINISTRATI AL 31-5-1977 è 
BENEFICENZA DAL 1957 AL 1978 . . . L 


capilobo è i icaro agli « Uk mella 

Loponcmnast.zi friulana = (sem in 

Uuiti che, nel secolo A, quasto papgk 

barbaro, devastando la nmasîra 

n lascino qualche traoza 

«parsa del pro 1 |. E' al 

tunlmente în coi ampa ll Con 
inibutà secondo, 

| 


Lo 26.T92.740285 
L. 405.304 308.746 
4.504 349.635 | 
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FRIULI MEL AALRALALI 


Fag. 7 





JACUN PITOR A TRESISIN 


Al è rivit viars lis vendemis 
dal 1905, Cul sò cjapielut ros 
sul cjàf al & rivaàt a pit a Tre 
sesin. E in ché volte nissun si 
è visit di lui. Un di chèi tane 
pitors, PILALTs ILESTTIE sandindin, 
usizà manga jù pan e panorama 
ea durmi sui togliz. E subit, 
in tune moreste sornade di utu- 
har, Jacun si ere mitùt d'acor 
do cun siòr Toni Biso sul afàr 
de Madone di piturà su la faz 
rade de cjase. Jacun al jere stàt 
di pocjs perauliz. « Se us plàs 
il lavor mal pajais, se no amis 
come prime ». Chest al jere il 
contrat ch'al weve fat a vos 

Intant che sul miùr un mu- 
rador al preparave il ricuadri 
fat cul modon, Jacun al prepa 
rave i colora, dutis tiaris, na: 
turàl. Tal doman al jere za su 
l’armadure a schizà la Madone 
cul trut. 

Ma subit j rive une grane: un 
altri pitòr plui vagabont di lui, 
qui bregòns di fustagn, la barbe 
e lis ghetis, un bragheson che 
si ciipave une vore di cunfi- 
denzis cun sior Toni. Al leve di- 
singj che lui al piturave im zi- 
tàt, che il ricuadri e jere une 
robe fùr di mode, che a piturà 
a fresc “e son bogns nome che 
in ps in dut il Friùl, ch'al ba- 
Save di di blanc, che Li usi che 
culà. Insome un di chi trepis 
ch'a rivin saldo tal timp just 
a rompi lia zitia, È che TUOITRE 
une bote di spirt ‘e serf a fàu 
E Jacun je à molade. « Ce- 
mots dissal dal alt de arma- 
dure, «o vés bisugne di un 
font blanc? No stét a preocu- 
pasi. Vo intant fasét la Madao: 
ne: la man di blanc je darin 
dopo! », La bote j ere tant pla. 
ue a sior Toni, che Jacun al 
4 podit continuà il sò lavor. 


Cori 


Cussì al i scomenzit in bie- 
lore la sù piture cun tune ande 


seme È grandiose come ch'a Fa- 


Basnmenti di prefabbricati a Sedilia di 


Tarcento, 


sin i vers pitors di stil. Un biel 
celestim DOITE sfont, più al live 
comenzant a disegna lis higuris 

Intant che Jacun al piturave, 
a judilu a passij il pinel e a 
tignij il bussulot al jere il mu- 
rali tune dis al pene 
restàt cul nàs parajar, pront a 
un sò moto, un amp sempliz 
chest muradurut, 

Ormai la Madone si viodevile 
tal sò compleés, durote, sbiadide 
ec un pòc tonte di espression se 
si ùl, ma primitive e rampide, 
qualitàz chestis une vore zi 
dis tune Madone vére, 

Cumò | mancejavin 
voi. Frontàz i colors che j oco- 
revin, Jacun pitàr al jere mon 
tàt su l'armadure judat dal sò 
muradòr dut oca- 
sion e une vore emozioni, Im- 
fati, intant che Jacun si prepa- 


che pal 


ME I 


scaturit pe 


rave ‘e operazion plui difizil, 
ché dai vòi, invezzit di Î&-vie 
come al soliti, chesi biàt omp, 


al restave lì su l'armadure, Ro- 
be che al pitòr no j leve a 
plomp PalaquAl Jacun a ceri 
coni cui pinti in man, j è dite 
a luart: 

e Ch'al scusi, siòr capo mura 
dòr, no vedial li abas? Culi cu- 
mo ‘o sin rivéar tal momenti plui 
eritic ma 


ALAN BRUSINI 


Anche Amaro, in Carnbka, è fra | paesi dammeggiati dal 





iermemoto: ma amache 


ad Amaro si lavora per riparare i danni, per riccalrulre quanto è andato distrutto; 
ciascuno, quassii, sn cesere muratore e falegname, sa ricorrere all'atavicn sistema 


di fare da solo. 


i Bota Comaoretto |} 


JESU' E I SIORS 


E jessit su la strade, j va 
dongie un di corse, si inzenogle 
devant di lui, e j domande: «O 
bon mestri, ce covential ch'o 
fasi par meretimi la vite eter- 
me? n. 

Jesi | dis: « Farcèé mi clami- 
“tu bon? Nissun nol è bon, fùr 
li Diu, 


Tit i precer tu ju sis: no co- 





{ Foto Comopnetto) 


pà, no cometi adulteri, no robi, 
no di false testemoncanze, no 
imbroji, onorà pari e mari». 

Chel | dis: « Mestri, ju ‘o 08 
servi dut chest, sin di frut =. 

Jesù alone lu cjale cun woli 
di afiet, € | dis: « Une robe ti 
mancie: va, vent dut chel che 
tu às e dalu ai puars, e in tal 
cil tu po 
ven mi dair », 

Ma a di chel no j sgnicave un 
discots di til fate, e al partis 
avilit, stant ch'al veve une vore 
di robe. 

E Jesù hbiel cialant dulintér, 
ur dis ai dissepui: «Ce tanli 
difizil ch'al è ch'a jéntrin tal 
regno di Diu chei ch'e an bér! », 

I diss&pui si smaraveavin de- 
vant des peràulis di lui. E Jesù 
ripiani il discors, ur dis: « Fis 
mici, ce difizil ch'al è par chei 
che ij teenin ai béz di jentrà 
ial regno di Diu! 

Al & plui fazil par un camel 
gli PASSI pie buse gli AUTRE gusiele, 


wars un lecsaur: © 


che no par un siòr di jentrà 
tal regno di Diu», 

E chei a smaravetisi di plui, 
e a domandisi l'un l'altri: « È 
cui duncje piodaràial salvasi? ». 

E cjalan'ju tai woòi, Jesi ur 
dis: « Impussibil ai amMmps, ma 
to a Diu: che dut al è pussibil 
a Diu», 

E Pieri al scomenze a 
e Tù tu vioe che nb o vin las 
‘o sin vignùz dar 


dij: 


sit dut, è 
di tes. 

E Jesù: «In veretàlt 
mol è un che, lassàt ch'al vebi 
la ciase,o fradis, o sùrs, o pari, 
o mari, o fis, o cjamps, par me 
e pal Vanzelli, nol quisti cent 


us dis: 


voltis Lant, al presint, in c|asis, 
in tradis, in sùrs, in maris, in 
fis, e in cqamps, in tun cun per- 
sccuzions: € la vile eterne um 
doman, 

E a' saran ultins une vore di 
prins, e prins une vore di ul 
tins », 

VANZELI SECONT MARC 


{Traduzion di Aéni] 


—-————_- 


PARCE" 


Lio il biiesi ol bef plui 
e las foca, 
par ejere, 
umide, 
si tachin 
i siimeà ne cuvierte shblecade, 
l'aglio #° Cioe vie, 
n vn in in, 
tal riu. 
e la, 
slmride, 
o strache, 
4° £0F, 
n polar, 
seront ch'ai salte, 
"Ne volte, 
| fiat il 3c]as, 
tu tornavis clare, 
ighe di riu, 
tu tornovis a ejantà; 
vu, 
inveril, 
iu restis turbide, 
rabiose, 
par ores. 
Panso? 


Ezal colpe l'Orculàt? 


LUCIANO PRIMUS 





r——1zchcÀRNRMT.————— 


Liendis 
dai miei pais 
i miei p 

LA CULINE 
DAL PARADIS 

Quasi for di Rivis ‘a è une 
culine clamade il Paradis, Par- 
sòre di chesie culine 
nesire glesie: i nesiris vecjos an 
volot meti li parsore le glesie 
par ricuardà i agnulis ch'a la 
vin ali a cjantà e a bali par fà 
comment il Signor. Parsòre di 
ché culine "a si vibt dut il pais 

Le strade maestre a 
juste dapit da culine: di une 


‘a sta le 


Î cb 


bande 'a puarte a Feagne e di 
chealtre bande “a è une pizzule 
stradele ch'a puarte lassi di 
Pantan. 

Une biele rornade di mai, a 
binore, prime ch'al nassi il so 
reli, su cheste culimute a' lavin 
a balà i agnulùs dal Paradis: 
dulà ch'a poavin i lor pidùs n' 
nassevin lis rosutis. Quan'che, 
stracs, a' sfladassavin, il lbr flat 
si trasformave in chel ajarit 
che si sint in tal més di mai: 
e chel ajarùt al faseve movi 
chés rosutes di mil colòrs, 

M. B, 
LAS CIAMPANES D'AUR 
DI SAN MARTIN 

Prime di rivà a San Martin 
a' è une pizzule rive. San Mar- 
tin al & in tune biele posission. 
AU son dos glesies: in tune a' 
dizin messe qualchivolte e Ta 
chealtre a" son i Sans di Rucic 
e alè ancje el simiteri, 

Stant tal simiteri si viòt dute 
la campagne ch'a lùs, si vibt i 
pais, plesies e cjscjei, chés bie 
les culinutes cun ianc morars 
e tantes roses bieles... 

Li a San Martin a' son cine» 
sis ciasutes, une ca une là du 
tes distacades, La glesie a sa 
miée la mari ch'a è la plui alte 
© las ciases a' samtin fies ch'a 
son pui picimimes, 

Me pari mi à dite cheatre di 
che sot dal altàr da glesie di 
San Martin e' àn cjatàt tre 
ciampanes d'aur: e ta culine 
dongie da glesie 'a è une grande 
galerie e dentri a' son schele- 
tros che une volte a' seravin i 
eristians dentri, e lì a murivin 
cence viodi lor mari e lòr pari. 

Mi, M. 
IL MIRACUL 
DI SAN VINICO 

Li de mè cjase, sul Cudr, don 
gje dal puint, al ere un santuari 
dai fraris di San Vinico cun tu- 
ne biele piture. Dopo al ere un 
mulin. 

Une di San Vinico al stave di 
sint messe e quan' ch'al stave 
consacrant a' viodin a alzàsi la 
particule inluminade e a' vio: 
din dentri i agnui, il Signor in 
cròs, San Vinico e San Fran 
cesc. E cussì e' an costruide la 
cjase e fn fate la piture a ri 
cuart dal miracul ch'e je inmò 
biele parceche quan' che al ere 
inmò il mir frese, il color al è 
lat rinfresciàt cul MT di RL 
hestie, 

La particule 'a jè stade metu- 
de a Udin in ta chpule dal Ve 
«cul 

Almancul la contin cussi. 

A. M 
{Clapadis-su di Dimo Virgilt) 


Pug. E 


FRIULI NEL MONDO 





Drognisorte 


Sentiz su la machigne come 
tune poltrone, doi coparis a' vi. 
sitàrim dutis lis frascjs e dutis 
lis ostarlis di Tresèsin, dal Ro- 
jal, di Seorgnan e di Nimis. 

Lant a cjase si fermurin de- 
mant dal simitieri. A' femtrarin 
cui ciapiel im man. Un dai doi 
si pojà ‘tor di une lapide, e jù 
lagrimis sore lagrimis e depra- 
funidis! 

Chel altri j lè domeje e j disè: 
« Copari, la 6 muare femine no 
je chi, ma laji... », 

« Poben, o chi o là, baste che 
mo séi a cfase! », 

dt d 

La Costituzion taliane "e sta- 
hilis la poritàt dai « sessi ». 

E alore, cem la merino cun 
chés scritis che si léin in tai 
cessos: « Uomini L. 50, donne 
L. I00 a? 

è è + 

Tal museo pàleocristian di A- 
quilte si pae par jentrià. 

Ma i aquilej&s cristians, no 
sono i mestris vons? 

Inalore al è come se su la 
puarie di puar gno nono al fos 
scrit: « Jentrade pai nevdz: 100 
francs è, 

TARCISIO VENUTI 





Apene che si dis novembar, 
il pinsir al cor subit ai muarz: 
a la lbr zornade, che si ju ri- 
cuarde cun aliet e cun devo 
zion. Dai muarz si fevele sim 
pri ben. Nancje no esistin, in 
Friùl, mùz di di ch'a tentin di 
ironizzà sul destin dai omps. 
Al massimo si fevele cun tune 
vene di rassegnade maluserie: 
Ogni ore ch'e passe — par 
simpri mus lasse. Ogni di ven 
genot, La zornade, cul so erica 
di e il so amont, ‘e je la figure 





Guardo, dall'alto, il mio paese da ricostruire. 
Sparso sul verde, quasi in bilico sulla sua storia, 


prolungato con civetteria 


in barmioche allineate verso il cimitero, 
| ancora sonante dell'scque del fiume, 
sembra rassegnato alla gragnuola di terremoti 
che da più di im anno, ni vari livelli della scala Mercalli, 
lo hanno dondolato 0 sconvolto. 
Stanotte, l'ultimo, Non ho sentito che i commenti 
rimbalzati al mattino, con curiosità 0 inquietudine 
non so, di bocca in bocca, rasscegnalamentie, 
Ma lapgiù infittiscomo i tetti in riparazione, 
le caverne delle case sventraie, 
i castelli di tubi Innocenti o di palanche 
che s‘arrampicano sui muri sbrecciati, 
Domani, anche la mia casa luminosa laggiù 
come incolume tra ln ragpera d'abeti 
che la difende dalle ricorrenti tempeste, 
mosirerà le sue ferite segrete: 
scoperchiata, dilamiata, cintata, 
rinascerà rinnovata e diversa, 
Diversa Come tutto i] paese, come tutta la sua storia, 
che ha cambiato tanti scenari 
imposti o inventati dal secoli, 
nei lunghi atti della sua tragedia. 
Saliranno le nuove case tra infinite 
commissioni, discussioni, supervisioni 


è qualche ruberia 
e troppa politica, 


Saliranno anche più belle nella peometria 
impasto da un discusso piano regolatore. 

Ma chi mi ridarrà i mici sogni, 

accuratamente nascosti negli angoli del passato? 
quella sollitta, quelle scale, quelle stanze, quel cortile 
dial sapore d'infanzia? dai sofferti segreti? 

e quella cameretta che mio Inàtello Nando 
fece luminosa come una chiesa? 

e qui è là, nelle esigue contrade ormai asfaltate, 
come vedrò ricomporsi il ricamo 

del giochi con gli amici d'un tempo, 

o affacciarsi le donne dalle ampie gonne 

ma colme di fatica e di sagporra, 


o lo svolgersi uguale d'una vita rustica e familiare? 
Come ricostruire quel dolce impasto 


di lnoghi, volti, gioie, malincomie 

che restano esiremo richiamo 

a chi fu trascinato, bene è male, lontano 
dalle corde inesorabili del destina? 
Sopra il mio capo scoppia improvviso 

lo scampuanio festoso di San Pietro 

che si dilata, forte e solenne, 

da un capo all'altro della vallata. 


Ma dentro a me la sua voce amkca 
va prendendo gradualmente ritmo 
a colpi di infinita nostalgia: 

« Al crescerà mil, 

al crescerì bicl; 

ma il to pais 

al no sarà plui chel a. 


ELIO VENIER 
(Zuglio Cermico) 








{Foto Paronello] 


OGNI ORE CH’E 


de vite dal omp. Alore, se chel 
al è il destin di duc', bisugne 
rassegnisi e no avilisi. Ancje il 
fior al devente fen. 

Lamentàsi nancje quant che 
lis robis al pàr ch'a vadin dutis 
par traviars. Stant al proverbi, 
"e pò jéssi adiriture une furtu- 
ne; parceche: quant che si sta 
ben dal dut, si mir. E alore: 
tasér e send: rabidri o disperdsi. 

Visinsi dal esempli dai ne- 
stris wecjos che mo si som né 
rabiàz nè disperdz. 

Ma no covente nancje fà che- 
stis racomandazions, in Friùl. 
Il ricuart dai vons che mus an 
lassàz al dure simpri, in dutis 
lis cjasis. La szornade dedicade 
a lore je vivude come une fie- 
ste de fame, parceche in ché 
di, duc' chei ch'a son viviz e 
chei ch'a vivin, a' tornin a riu- 
nisi insieme, La sere dal doi di 
novembar si prepare in cusine, 
i cjaldirs plens di aghe frescje 
pai muarz che, in chè gnot, a' 
tornaran ognun te sò cjase. A' 
sbrissaràn, te fumate, fin da l'a- 
rie {come ch'è A serit Marie 
Forte); a' cjarinaràn i imprese! 
che, di vis, e' An dopràz; a' 
jentraràn lizers tai fogolars, a' 
viodaràn i cjaldirs di aghe fre 
scje e a' saran contenz di no 
jéssi stia dismenteiiz E, cul 
lor lengaz ch'al ven di là dal 
timp, a' fevelaràn a chei ch'a 
savaran scoltàju: 

‘O win viodiui insiente 

cuelinis e pais; 

insieme feveldt, 

bevi un pot di amîs, 

di fradis, ta chés seris che tant 
biel 

di fere féssi insieme, 

Nus pids di std cum cui vin co- 
guossilià, 

mò “o sin simpri chei 

€ simpri ‘o vienarin in ogni lie 

cun vualtris tor dal file ch'o 
levelais. 

Insieme ‘o vivaria. 

Cussi Lelo Cianton al è sin: 
tùt e trascrit lis peraulis dai 
muarz ch'a tòornin tes lòr cja- 
sis, il di de lùr fieste, 

Ma i furlans no si vizin nome 
dai vons de fame; a' ricuàrdin 
ancje cun afiet i bbins perso: 
nagjos forese' ch'e àn lassit, tai 
paîs là ch'a son passiz, il ri. 
cuart dal lbr eor di fruz e il 
bonodbr di dute la lèr vite fate 
di zornadis gjubials, 

Tai borcs su lis culinis, duce’ 
a' ricuàrdin Agnul, il vecjo poe- 
te montanàr che al vignive de 
Ciargne, a Nadal, par cjatà lis 
lameis dai amis, tai paîs dal 
Fri. 
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Il spacador di cocules 


Une volte dute la Cjargne "e 
jere plene di mears è pardut i 
vieilis ai fasèvin tasses di co- 
cules, quant che la stagjon "e 
jere buine. Però i cjargnei ai 
veve poure di colà a là a spa 
calia, parvie che i nears ai jerin 
masse alz, palaqual a las fase- 
vin spacà dai foresc', normal. 
menti asins o belumaz. 

Une volte, d'atom, di un an 
chi no ricuardi, al vignì a spa- 
ci cvcules in Fuvigneit un be- 
lumat. Al va da parone di doi 
biei nears e al si met d'acordo 


PASSE 


Quant ch'al rivave, al saluda- 
ve duc' cun tun inchin e muse 
da ridi. Si sentave sul cjadreon 
dal nono, dar il cjavedal: pro- 
pit di face i fruz. Di sot de 
manteline, dal taschepan, al ti- 
rawe fr lis pignis coloradis e 
i àrbui di Nadal intajàz tal fràs- 
sin & pituràz di vert e di blanc. 
E dopo, al contave. Al diseve 
puistis antighis come salmos, e 
al faseve vivi figùris ch'a crea- 
vin un mont ‘magat e biel. E 
i fruz j lévin daùr come tun 
zium: a' viodevin li i pais dal 
nord, là che la néf "e tapone i 
per, e la che i lbfs trise' a' muè- 
rin scjafojàz tal bosc: là che si 
cjàtin baitis cussi bielis ch'a 
seméein cjasutis di pipinis; là 
che i omps a' son béins e con 
tenz e lù che i poctis a' regàlin 
arbui di Nadàl ai Agnui. 

Qualchidun si smaraveave di 
Agnul ch'al viveve cussì, cun 
nuje, lant ator pai paîs a cjatà 
lis fameis dai amis, e a conta, 

Ma Agnul al usave a di: Par 
vivi al covente pòc; po al zon- 
tawe: E par muri, nuje, 

E quant che nol tornà plui, 
duc' a' continuarin a ricuardà- 
lu. Al è deventàt un dai muarz 
di dutis lis fameis che lu An 
CUIENOSSLI, 

E insieme cul so ricuart al è 
restàt il so sapient e seren pro 
verbi: Par vivi al covente pùc, 
par muri, muje. 

RIEDOI PUPPO 


di spacdju. Dopo véj bevelit è 
contrataàt, jei s impegne di dàj 
da golezion, da gustà e da cene, 
sore il pajament, ben intindiùt, 

Chel belumat al à mangpjit da 
golezion, dopo da gustà è an 
cje da cene {cence nancje 00 
menzà, però, il so dovéi). Dopo 
cendt al & lat a bevi il so litrut 
a cont das cocules e, dopo pas 
sùt e beveràt, al è lat a durmi 
sul jet di scus. 

AI Jeve a buinore, al beif il 
cafè cu la sgnape e dopo, cence 
dî ne trei ne quatri, al comena 
a preparà il persac. Ma la pa 
rone lu ferme e | domande 
« Là laiso? », 

«A casa» al rispuint lui, 

« A cjasc? Ma... e las cocules 
quant las spaciiso, » aj dis la 
femine, 

a Un momento, parona; chi 
ga spacd le noci l'anno passa 
to? a, 

« Il vento » ‘e rispuint jeli. 

« E il vento le spacarà anca 





RESSOL 


"D soi meat 

tes aghis Lorgulis 

dai mici insiums 
BEMZE | permise, 

La verde palte 

che cumé mn'invuluzee 
«listinde ogni lis, 
sbegazze ogni c]josse, 
Ameje i pimsîrs 
fuwissin al lor livri, 

e tal mig eur 

a clopim lis batudia, 
Dame un ricoart 
s'intarde polit 

tra i tor «drumiz 

idol scarsannli: 

ti dacîa, chlime, cidine, 


jo daprof. il to madòr, 
FRANCO DE GIRONCOLI 





quest'anno! » al rispuint chel 
tizio, 

E apene det cussi al cjape la 
puarte di corse e al partis, las- 
sant la parone che si mangjave 
i dér di rabie. 

E gno pari al finive disint: 
« Mai fidasi dal forest! », 

AIR. DI PALUCE 
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IL CONGRESSO DELLA FILOLOGICA A GRADISCA D'ISONZO 





Impegno per la cultura rulana 


anze di valorizzazione del 
della culvura Iriulane 
lo scorso 18 set 


Le ist 
la lingua € 
sono state ribadito 





iembre, com Nuove proposte e con 
enni, al So compresso della Filo 
bgica, imutosi per la terza volta a 
Gradisca d'Isgnzos, Le pitese degli 


&derenti alla maggiore istituzione 
culturale friulana hanno inovato u- 
ti duplice Msposla: sià sul terre 
ni pal proprie nie llolog Ch, 
le pubblicazioni, mumerose e chi Lui 
to rilievo, edite fina 
dalla Società, sin su quello mami 
certo Miano importanbe = fel Loan 
e amminisgraliva, pressioni 
di esponenti politici (dra cui i se 
ILA “i Beurchia @ Baerechi}, e con 
la conferma dell'interesse della Re- 
gione portata dall ESSCSSIINOE Mirznu 
îl quale han pure annuncialo ll pros 
cus 


resi vlt 


con la 





alto Cali, in consiglio, 8] 
moovi provvedimenti, riguardanti w 
md mostra itineramie per 
curata dalla stessa Filolomea è l'a 
pertura di un munasn rapporto Lra 
iriulano è sqouola, Di tutto riliews 
anhe il momento di siudio (rap 
presentato dalla tavala rotonda sui 
problemi sint ico-culturali di Gradi 
salì che è certamente andato al 
di la della semplice individuazione 
territoriale del tema, proponendo 
una rinnovati Metodologia nello 
stilo della storia è della cultura 
loenk:, concepita conte assbeme di 
ialluenze è di derivazioni È lsurr} his- 
(partremmo dire eu: 





lestera, 





Zhao 
rapen]. 

I docente universitario prof, Ce 
watin {e quiéesia può essere mtesa 
come una seconda, importanie as 
servazione sul mesmento di stuelic) 
ta collo da un intervento del pub 
blico l'occasione per fugare un Ino 
po comune secondo cul Il concetto 
di litetao sarchbe primigenio e no 
bilitante, rispetto a quello miscontr 
sciuto di dialetto. E proprio da que 
sta pontualizzizione, che certo per 
i essisti è andata oltre la sem: 
plice csservarione e che ha singolar- 
neenie conclusa l'annuale appunta 
mento della Filologica tenutosi nel 
la sala del entro comunale. si può 
trarre un'indicazione csiuriente del 
le condizioni ifi cui si trova il Iniula» 
no letterario e quello parlato è dello 
sesso impegno dell'associazione, 1l 
prof, Crevatin ha infatti rilevato co- 
me non sha il diabetto a derivare 
dalla lingua, bensi il contrario. 1 da. 
letti preesistono — ha detto = e, 
in scrullo È € Sprsso fortwiti, sé 
né isola uno che diventa lingua, cioé 
un modo di esprimersi che si impa- 
ra generalmente nella scuola e non 
dai penitori. L'oratore ha anche 0s- 
servalo come non esista nessun Lipa 
di discriminazione di merlto o di 
nobiltà ira lingua e dialetto. 


igapuero 














In precedenza, na] tema della in- 
vola roionda erano inlerveniti an 
che i proff. Salimbeni e Tavano, Il 
prima ha brevemente accennato al 
le implicazioni storkche, sociali e ci- 
vili che hanno caratterizzato la vita 
di Gradisca, e in particolare ha rile 
vaio come la storia della cittadina 
sia siala sempre inserita in un va- 
sio coglesto storico nel quale figu- 
rano centri come Venezia, Monaca, 
Vienna, Villaco, e altri ancora, Il 
prof, Tirano, che presiedeva il dibat. 
tito, la invece parlato dell'aspetto 
più propriamente culturale, rilevan= 
do come n Gradisca risulti interes: 
sante la presenza di Venezia. Infine, 
il prof. Crewatin ha pffromiato il 
problema limpuistico. 





1 #° congresso della Filologica è 
sinio aperto, dopo la deposizione 
luna corona d'alloro al monumento 
al coduti, dal canto dell'inno dell'as- 
sociarione esemuito dal coro di Gra- 
disca, diretto dal m° Montiglio, Il 
spluio della città è stato successi. 
vamente portato dallo stesso sinda- 
«n Trevisan, il quale ha espresso | 
augurio di buon lavoro al congressi 
sti, auspicando anche che il Friuli 
sappia ritrovare la fora di reagire 
alla difficile situazione in cui versa. 





La sede della Biblioteca civica di Gradisca, il centro isontino dove lo scorso 18 
aetlamibie la Filobogica Irivilana ha lenialo È suo 54 cntigreass. [Foto BSaluestm] 


Il presidente della Filobogica, pool. 
Bruna Cadei (LIA ha quindi ricordato 
i precedenti tenutisi a 
Gradisca, nel 1924 e nel 1, osser 
vando come poche altre località pos 
sano vantarne altrettanti. Ha ricor 
dato anche l'opera del primo presi 
dente della Filologica, il gradiscano 
Giovanni Lorenzon. Infine, ha rivol 
îo un ringraziamento a quanti lam 
fio collaborato peer ll compresso, di 
eendosi convinto che Gradisca non 
rinuncerà a esprimere il proprio va 
lore secolare. E semulta la consegna 


compressi 


di una medaglia e del primo numero 
della monografia su Gradisca al sin 
dacci Trevisan, il quale, a sita volta, 
ha consegnato al prof, Cadetto due 
medaglie: uma sulla venuta di Leo 
nando da Vinci DT be fortificazioni 
della cittadina ela seconda sul re 
stauro del palazzo Torriani, sede del 
municipio 

L'assessore regionale alla pubblica 
lstruzione, dott. Alfeo Mirra, ha 
poi annunciato la prossima discus 
gione in consiglio regionale di due 
provvedimenti sulla cultura Lriula- 


na: il primo riguarda una mostra 
da portare in Consdi e in altri Pae- 
«il stramieri, lo cui organizzazione — 
ha detto — nom potrà essere meglio 
affidata che alla Filologica; il secon 
do verterà sul rapporto tra scuola, 
tradizione e culiura friulana, La Re 
gione — ha affermato l'assessore — 
intende irasformare in legge questo 
cneetto, al di lA di divisioni parliti- 
chie o locali, 


Dopo il soluto del presidente del 
primo Fosolàr friulana, quello di 
Venezia, comm, Luigi Nomino, sl è 
svolta la premiazione dell'autore 
dbell'opera vincitrice del concorso 
teatrale, il dramma in due atti Star 
stiro e Zamebartons, di Alviero Ne- 
pro, e di quella segnalta, Frusatts, 
di Guido Michelutti. Seconda pre 
milazione in programma è stala quel 
la degli scolari di Gradisca autori 
di compiti in friulano, Ultima pre- 
miazione, per i benemeriti del tea- 
tro friulano, Sul palco sono saliti 
Costantino Smaniotto, nutore di ol 
îre trenta opere e per lomghi anni 
anche attore, Silvio Satialo, attore 
e capo della compagnia che rappre- 
senta la serione teatrale della Filo 
logica, e Rodolfo Castiglione, regi 
sta de] Ficcolo teatro Città di Udi 
ne. Infine, Cadetto ha presentato le 
nuove pubblicazioni edite dalla Fila 
logica: Un dai pos, di Alan Brusini; 
Problemi di fopornontastica friulana 
- Contributo prima, di Cormelio Ce 
sate Desinan; l'edizione del vocabo 
larlo Fi neeova Pirata; Su la strade 
di Pers, poesie di Eugenio Marcue- 
ri: L'istituio magistrale di Gradisca, 
di Camillo Medeot: Lineamenti di 
granimatica friulana, di Giuseppe 
Marchetti; il numero unico Gradi 
scia, il cui lavoro di organizzazione 
è stato curato da Luigi Cicerl; l'am- 
tolagia La far, di Dino Virgili, ri: 
pubblicata com aggiunta 


La miunione si è conclusa con il 
dibattito su Gradisca, Nel pomerig- 
rio, dopo il pranzo, i congressisti 
hanno visitato la fortezza, la galle. 
rin d'arte moderna Spazzapan, la 
mostra « maggio al pittore Gino de 
Finetti » e le rassegne libraria è mi 
mismatica. Sì è tenuto pure uno 
spettacolo folcloristico nel palazzet- 
to dello spori, dato che la pioggia 
ne ha impedito lo svolgimento pre: 
visto nella piazza principale, Il con 
gresso si è concluso cm la messa 
in friulanà, celebrata nella chiesa 
dell'Addolorata e sotimlineata da 
canti del coro di Gradisca. 


Ei danni del sisma auli emigrati? 


Un nostro corregionale emigrato 
in Germania > il sig, Adelchi Sca 
nell, residente a St, litgberti, nella 
Saar — ci ha invialo meta lettera mel- 
la quale cttiede, i intro diritto, che 
nell'opera di ricostruzione del Prini 
non siano dimenticati coloro che ri. 
siede all'estero È la cui cani nella 
« piccola palrid» è shota distratta 
o danmeggioia, Porché il problenta 
cnvesti HAT AOST fra Î IRostni lava 
ratori in ferra straniera, e poiché le 
ricirlestà del sir Scapnetti cinvice @ 
fiencheggiare l'opera intrapresa dal 
la nostra istituzione proprio nella 
direzionie da fini indicata, me pubbli 
chiamo qui di segrtito il testo inte 
erale 





Il terremoto è passato sulla terra 
del Friuli squassando e distruggen- 
do. Oegi i triulami sono impegnati 
nella ricostruzione: da oeni parte 
del mondo, un moto formidabile di 
simpatia lu portato aiuli sostanzia» 
li. Anche il mostro poremo comcorme 
affinché il Friuli gionga a un più che 
tito livello, fruisca di una struttu 
razione della quale si avvantagelno 
tutti i suoi cittadini, Tornando in 
Friuli per le ferie, mi sono resa 
conto della volontà di rinascita che 
anima la nostra gente. Malgrado 
possibili scandali, | segni della ri: 
presa sono in atto. 

Però un problema si impone: un 
problema che tocca da vicino tutti 
i friulani che; per molteplici e diver 
si motivi, hanno lemporancamente 
abbandonato la loro terra, alla ri: 
cerca del lavoro e del pane all'este 
ro, Ebbene, che cosa si fa per gli 


emisrati friulani? Anche noi, benché 
lomani, in Paesi stranieri, siamo 
friulani; e vogliamo ritornare nel 
nostro Friuli a trascorrevi gli ulti 
mi anni della nosira esistenza, Ab- 
biamo gli stessi diritti dei friulani 
chie non hanno mai abbandonato la 
nostra nmoglona, 

Io ho lasciato il Friuli una qua- 
rantina d'anni or sono, e ora preve 
da vicino il rientro. Ma il terremo 
to ha distrutto la mia casa a Buia. 
Per quesio motiva, guardo con an 
voscia a] pericolo della vecchiaia, 
che non intendo trascorrere in terra 
atraniera, Quest'anno, nel breve term. 
po della mia permanenza in Friuli, 
ho cercato di venire a conoscenza 
delle possibili provvidenze siatali è 
regionali a favore di noi emigrati 
alnistrati a cousa del terremoto. So 
che questo stato d'amposcia attana» 
glia anche altri lavoratori friulani 
all'estero. 

Si vorrebbe perciò che l'Ente 
« Friuli nel mondo» e il giornale 
presentasscro alla nostra conoscen- 
zi gli sforzi che si compiono in que 
sta direzione. Noi non abbiamo cer- 
tamente la pretesa di essere del pri 
wilegiati: sappiamo che il lavoro del- 
la ricostruzione è enorme e che in 
primo luogo si deve pensare ni vee 
chi e ni bambini che vivono in Fri 
li; ma vorremmo che mon fossero 
dimenticati coloro che la mancanza 
di lavoro ha costretto a camminare 
su tutte le strade della Terra alla 
ricerca di quell'equilibrio ecomomi: 
co è snciale che non hanno trata 
in patria, Si gradirebbe, perciò, da 
parte dell'Ente e del suo organo di 


stampa > ché sono il ponte di cm 
giunzione dei friulani emigrati com 
la loro terra natale — l'impegno 


della comprensione e della collabo 
rione. Una rubrica in questo sen- 
sa mi sembra possibile, per non di 
re obbligatoria. 


Sin qui la lettera del sip Adello 
Scapretti, al quale esprimiianto la 
nostra piena adesione a quanto ci 
ha prospettato, ricordando peraliro 
che al problema abbiano giù dedi 
cito non pochi articoli, Piuttosto, 
intendiamo rassicurare tario lui 
quanto tutti i mostri lettori, che mon 
sollitnlà séptifetttio cor allenzione 
gli sviluppi del disesno di legge che 
la Regione sta predisponendo dl fe 
me della ricostruzione, mia che l'Est 
te « Friuli nel mondo» si fard cart 
co di presentare alle mutorilà regio. 
nali gquanio dalla Ieirera è stalo pro- 
posto, e di dare spazio alle notizie 
relative di provwcdimienti che min 
niuno Ittalmre rano, 


Per un dialogo 
sulla ricostruzione 


Dal sip. D Zamuiti, tecnico in costru: 
zioni civili operanie a La Louviere {Bel 
gio) © titolare di un'impresa di lavori 
di restauro e di rifinitura nel settore 
dell'edilizia, reoevknmes 

a Figlio di emigrante, apprezzo il vo 
stro giornale che cora un solido he 
game ina i friulani rimasti im potra e 
quelli che risiedono all'estero. Ho letto 
con lmieresse, nel numero 275 (luglio 
1977) di « Friuli mel mondo », l'articolo 
intitolato « Legge speciale per la rico 
strurione =, è sono rimasto colpito da 
uma frase. relativa al Friuli, che mi 
sembra assai giusta; « dove le strade è 
le cast sono a misura d'uoma +, Sfor- 
iunatarmente, una tragedia naturale ha 
distrutto tale nspetto. Bisogna dunque 
ricostruire; è questa è senza dubbio 
un'occasione colferta agli architetti © 
agli imprenditori «dello regione per 
camblare be strutture fondamentali del 
la tradizionale costruzione locale. Pet 
în alle sirutiure leggere in metallo, più 
aperte, e sulle quali il rivestimento è 
termo potrebbe essere realizzato dal 
l’artigiono, A_mezzo di ciò, l'edificio si 
integrerebbe nel poesagpnio come per 
il nisento, Se ritenete utile pubblicare 
questo mio intervento, un dialogo po- 
trebbe aprirsi tra colora «he hanno 
pratica nel settore dell'edilizia so 

Giriamo dunque la lettera agli archi 
tetti e agli impresari che intendano 
raccogliere l'invito al dialogo proposto 
dall nostro lettore, Questo il suo indi 
rio: D. Zamuatti - Rue A, Gilzon 26 - 
TOO La Liouviere (Belgio) 


Versì e prose 
dii Padre Turoldo 


Nell'a Acquario =, la più preziosa Ira 
le collane di poesia dell'editore *imni 
Scheiwiller, è preceduto di un ampio 
è acuto saggio del critico Giorgio Luzi, 
& uscito a Milano un nmiova libro di 
Padre Dixid Maria Turokio, Poco più 
ali cento pagine è un titolo, Fine del 
Pironito, carico di inquiiciuidine © «li 
mistero. Che cosa significa quel « ine = 
accompagnato da un punto di doman. 
da? Padre Turoldo intende dire la fee 
— cioè: l'estinzione, la Morte — oppure 
i fine, © cioò lo scopo per ÙU qu 
l'rioto è nato è vive nel mioneo: La 
risposta è complessa, com complessa 
— gas più di quanto non sembri — 
è ln personalità di Fade Turoldo, 

Il nuoro libro — come afferma lo 
ci@isb aulore — riprende i temi del 
precedente, II sesto angelo, pubblicato 
l'anno scorso negli « Oscar» dell'edi 
tore Mondadori, e raccoglie uma ses 
santina «ii componimenti (parte im 
poesia, parte in prosa) scritti « dopa 
il 1568 », L'indicazione della data è im 
portante, perché lopera è urca ine 
sura di riflessioni sugli avvenimenti 
del mosiro tempo e ne csprime l'as 
surdità, divenuia (purtroppo) il suo 
segno carwlberistico. Infatti, altre la 
filigrana dei versi (versi che sono in- 
sieme ballate popolori, canili di pro 
tesina, xalmi, lamentazioni) e delle pro 
#8 che fungono di sferilativo è — 
sicché l'opera scqubia uma non è& 
fune compniitera — stanno « Îl Cile 
e ancorà il Cile è Tall el Zatar è a 
Rhodesia, il Sud Africa e la Thailane 
dia», vale a dire le zone più cruciali 
del mondo d'oggi, ma anche il consu 
mismo dele sciocche ambizioni di 
quanti rincorrono {e sono uni quan. 
tità senza numero) il benessere mate 
riale; e stn la cioca e assurda violetta 
che quotidianamente ci colpisce e ci 
umilia; e ln solitudine che opprime 
ercotura  vimanma «il & pad 





Lu 


ciascuna 


profonda è più nngosciosn lì dove 
s«sqmbrerchbe meno possibile, e cioè 


nelle metropoli; e la crisi di quei va 
lori morali su cui si è esemplata la 
vita di um lungo ordine di generazioni 
e mi quali l'ioinò contemporaneo ini» 
ile, volta le spalle, 

Non è il caso, in questa sede, di sof 
fermarsi nell'analisi letteraria, di cespri 
mere un giudizio d'ordine critico. Qui 
basterà dire che tamio i versi quanto 
le prose di Fadre Turoklo hanno una 
lora espressiva e una fermerza di va 
ce che imutilmente cercheremmo nella 
maggior parte delle opere d'oggi; e che 
Fine dell'uoeno? è il libro che ci dà 
tutta intera la starura umana e morale 
d'un porta fra i maggiori non soliatito 


del Friuli, ma d’Italia, 
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La chicsa-saninario di « Madone di Monta a Villa Bosch in Argenifma. 


Madone di Montin Argentina 


In Argentina non c'è sicuramen: 


te neppure emigrato friulano che 


nn conosca l'Umione friulana Ca- 
stelmante, Eppure, quando l'Unic 
ng sòréè, fhessuinmo sapeva precisa 
mente che cosa che cosa 
intendesse fare. I suoi primi passi 
furono incerti i la BUA fisionamia 
indelinità. Poi, finalmente, l'Unione 
friulana. Castelmonte (che indichée- 
remo anche con la sigla UFC), in 
contro la sua strada e scopri i SUO 
veri lineamenti. 

Nel dicembre 1%4 si riuniva per 
la prima volta, nella peaurrosni hia del 
la Madonna Assunta di Villa Bosch, 
un EruppÙi di friulani del settore 
nordovest del Grande Buenos Ab 
nes pier convenire che i nostn cor 
regionali dovevano incontrarsi, bi 
sognava creare una grande festa per 
tutti È Eriulani emigrati. 

L'idea di celebrare un pellegri- 
nagglo annuale in onore della Ma: 
donna di Castelmonte non tardò a 
Farsi strada nella mente di tutti, In= 
fatti, il samtuorio di Castelmonte è 
grandemente rappresentativo per il 
Friuli è per i friulani all'estero, Al 
l‘'unanimità fu proposto di doman- 
are al Fadre guardiano del santua 
rio friulano un quadro della vene- 
rata immagine della Vergine. Appe 
na un mese di {25 pennalo '65) 
la « Madonna nera» di Castelmon: 
te giunpeva a Buenos Aires, pelle 
gsrina anch'ella come tanti suoi fi- 
gli. 

Poi si giunse al prima pellegri- 
naegio, svoltosi n Manzanares di 
Villa Bosch il 21 marzo 1965, Una 
vera maltitudine di friulani pocor 


losse na 























se per salutare e venerare la « Ma- 
Li 





done di Mom », L'allora Vesco 
«iliare di La Plata, mona Pironia, 
celebrò la messa e si rivolse nai fe 
deli parlando in schietto Imulana, 
come l'aveva appreso dai suoi geni. 
tori, 

Il 20 marzo 1966 sl celebrò 
uguale esito, il secondo pelleprin 
Elo, presieduto da un altro ves 
wo figlio di friulani: mons. T 
Rello stesso anno, VUE 





con 





Thi! 
comincia 
va a mettere in esecuzione l'ambi 











z60so progetto del santuario è « 
la sede sociale, acquistando un'a- 
rea ci 2.500 metri quazirati (e di 
entita pal di seimila) nella vicina 
località di Pablo Podestà. a sali 150 
metri dalla circonvallazione deno 
minata «a Camino de cimtura ». 








Mel frattempo, il numero dei so 
ci andava aumentando e le adesio 
ni giungevano da tutte le provin 
ce dell'Argentina, Frima qualche 
centinsio, poi mille; oggi sono 1600 
(senza contare È molti simpattrrzam- 
ti che partecipano ille feste del so 
dallo): tutto il Friuli, dalla Car 
nia al marc, dal Goriziano a For- 
demone, vi è rappresentato, 

Fin dal primo momento IUFC 
si senti spiritualmente vicina a tut- 
tu i Fogolàrs dell'Argentina e di al 
tri pnesi d'ogni continente, con i 


quali è in permanente contatto; seti- 
za dire dell'Ente « Friuli nel mon 
do » cuore di tutte le istituzioni 
inulame =, del santuario di € 
monte e dell'arcidiocesi di L 

Il 9 apribe 1967 il pellegrinaggio 
{il DESTRI | Ki svolgeva ge Li prima 
volta a Pablo Podestà. VI parteci 
parato quattromila persone e fu 
posta la prima piet 
cms pugni di terra tolti da Coastel- 
monte e dal castello di Udine La 
hbenidizione fu impartita da means 
Menender, vescovo di San Martin 
Il dado era tratto: bisognava inco- 
minciare l'opera. 

Periodicamente si venivano pa 
gando le quote per l'acquisto dei 
terreni ce perciò i merzi finanziari 
erano paschi. Occorrevano fiducia è 
decisione, E cosi fu. Nel scittembre 











Jsccanto uil 








del 1968 si iniziò la costruzione del- 


là sedie sociale. Tutio ciò che era 
possibile Til 
ni, donne è giovani, com pala e picco 
ne Le con tanto eniustasmo fel cus 
re), sabato € domenica, tutti al la- 
Woo, L'opera “bifse Tfapilamente, 


mentre non si tralasciavano le abi- 














tuali attività religiose e mercalive: 
R 


festa della Madonna di Screncis 
{dei bertiole ali, besta de Madaon 
na «hei rivignanesi, festa dei tarcen- 
tini, della primavera, dei cinquan: 
tenni, del vino, della lepre. Pelle 
grinaggi si succedevano ogni anno 














per «la tnarze di marz», Finalmen 
te, mel 


1970, si pensò a un pellegri- 
pi al santuario di Castelma 
im Friuli, mentre | Cippi cin co 
municavino da colà cile avrebbe: 
ro fatto dono all'eripendo santua 
rio d'Argentina di una copia fedele 
di « Madone di Mont». 

Il 4 settembre parti per l'Italia 
una rappresentanza «li 150 persone: 
si lava d'un gesto collettiva di 
amore verso la terra natale, La bet 
la stavua lienen fu benedetta a La 
stelmonte dall'arcivescoro di Udi 
ne, mona, allonato, vanti n una 
moltitudine di fedeli si, il 22 no 
vembre, la « Madonna mera» giun 
peva a Buenos Aires, come tutti co 
Do che vi erano giunti da Uni “5 
colo & dg Da quel giorno, il le 
gume tra i friulani d'Argentina e 
la terra d'origine si fa più salda è 
tamgibile. 

ll 29 novembre 1970 è il 
del grande incontro della 
gerite con « Madone di Mont»: per 
quella data memorabile anche il 
santuario stato innalzato: si 
vedevano le limpalcalrure che soste 
nevano ML psesanie struttura in ce 
mento armato. Dietro la chiesa fu 
celebrata la messa da campo dal 
vescovo ausiliare di Udine, mona. 
Pizzoni, dal vescovo di San Martin 
e da mons. lomè, alla presenza di 
sacerdoti friulani, autorità e un'au- 
tentica folla di fedell. Si paso ben 
dire che quel giorno scoprendo la 
propria identità, nacque veramente 
l'UFC, Fogolàr che riunisce i lavo 
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e dia soli, fu fatto; uomi 
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Versi di lettori 


muiesse, LI 






COSIMILLICIRE, quarte 
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go cile ESTERI 
nascere 


La maggior tetti 


date 











Pig (e TORNI dispirrapioante stnpa a praffiri.. Ma 
FW Sano cosirerti da ripeieri Ficosirnite 
ie da poesia vera è dono di paci che prabdim ris 
Iii 
Un amico del Friei è iî 
Graseppe Caprara meri sapit 
puo dove mista perché CEN: Sgr 
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vio st che è Dri | 
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È EWSIO i "i cor . desi de l'e 
BIERHESTF"E ERO fa enba de la bestia . clie se sl 
I foi soffo - Ja Montagna. Crimeni 
i IT Que marca  miraco scanncolerà 
briaminte Iencioni, fd dqapereri satde de la Mori CRI 
z de la Mi eri, i 
# ai ef a i ella Î steve 
DIffer ARRE Sete DIne, di rutre | FI Ri fe sbitei lie warda sniidrfe + d 





dei BOSTON clre di INVITO VEFEI 


Addirittura dieci le composizioni 
ira Alice Cristofali Tiniî, 
residente a Milano, la quale serallro 
ricomosce di non essere poersessa € 
sl mimette a noi per la pubblicare 


Erg «a poirebbero 


Darotea, facendo ni 
oto, at par 


a i I T Li 
d Gemona, ci Ha lina 









Sa 
UH gruppo di VEFSI 
cite, eg 


conto del sin niarite 


(Fota Germmisi] 










né è no, 


















USSErE DN mffei- sirtrione. Forze 

limo FIAPEA siro Jellore, è riiasia È 
Here, Mosse Billo. lano Fal î fia costl Ce 
terra è, Tuttavia, i wersi prefe- hi 

ridftà non si riferiscono di atolli gr 


SER 
ratori dispersi Qua e là n causa 
dell'emigrazione, Da allora. per ri 
cordare l'avvenimento, a Castelmon- 
te argentina si celebra un secondo 
pellegrin o annuale a 
vembre. A coronamento dell'opera. 
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Frcone alcuni: 


da i , Pep E n 
pruolire si per pile fl Sasa, 


Von 
Zavr 


per preparare sl cità »« per 


lime ma 





i dncermtà. Viirfont: - rile 
il vestito d fila CERO, patrie. Id 
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consacraziz Ieiei pas - pe lo fasce, pol 











si deve aggiungere la Di lnvmaro. » Bar dI È 

fap del sanluario, avvenuta il 23 no so risparmtiarii - sot ir si de rg 
a +» 1973 cele n n alal 

vembre 1975, celebrante il veso za pause... Torta r miartele 








ii cfavadi hail 


Martin 
giorma 


di San Un vero tricafo. Da 
quel e Madone di Montis 
ebbe la sun degna casa c tantissi 
mi devoti, non soltanto friulani 
E" un inserimento vivo del Friu- 
li im Argentina nel niég del bin 


mio fede e patria: come viva è la 


vista faticare . per ri 
ereretli - di risp dai 
le mani di Dio: 


T'ilimieni 
No, decisatittenite 
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GRLOFI Phat, 
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i De, rl =" è mento intiiolato RIE : dti n 
prese nigi lb migliata di Imkgri uti fehe è pro il Frieli): Sirtngind per li x SRI ni ‘2 dtd 
friulani, chie da in secolo a i I more per il Friuli che dev 
(siamo alla vigilia del center a re » cla na DE al. re. rimascerà, Ed ritieni 
sSIANIO Lijà Ha de DET LOTI. a # SOEME, MASscEni, i E CCerigimenti 
i "ina - tant di, - Al tormrarà come p. x» 





di città e paesi quali Colonia Ca stri lettori, amelte st 


Resistencia, Sn Renita, e nl- 
trasmette butta 


glorioso pissalo 


Ti interessa 

conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto, Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 


Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. | 


il nesiri vecio Frifil a, x 
Bova 7 DARE ? lora CERTI DORATE 


tn, altri 
la lorza d'un 
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Ottobre 1977 


FRIULI NEL MuxDu 





POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


AFRICA 


BATTIGELLI Tlo- SALISBURY iRkho. 
Famiglia, 
che li salutano caramente, hanno pros. 


desi . La sorella Nora © 
vedato nl saldo IST per lei. Grazie di 
cuuf@ Auguri, 

PECORARO Renzo GERMISTON 
(Sud Afr.i . Soldato i) 1977: ho provve. 
duîo il Iratello Ferruccio, che ringra- 
siamo con lei Coni bene. 

PERSELLO L ALBERTON {Sud 
Mr.) . Grazie per il saldo 1977 anche 
a la, ehe salutiamo condialmente da 
Marani. 


AUSTRALIA 


CASALI Elvio - CROYDON PARK - 
i posto fl 197: ha provveduto la si 
gnora Rupil, che le GSprime nuovanen- 
te la sua gratitudine per l'ospitalità a- 
vita durante il soggiorno in Australia. 
Degni bene 

FALCOMER Elda - DIMBLLARM . IN 
fratello, she. Attilio Odorico, cl ha Bpas 
dito dal Canada il saldo IST6 {via ae 
fol per lei. Grazie n iutt'e due 
diali saluti da Ramussello © da Corda 
vada 

0 CALLAGHAK don Geràitd Joseph 
EAST IVANHOE . Ancora grark: per la 
gentile, gradita visita è pet il saldo 1977 
Vive cordialità samgurali 

OLIVO Innocente. CAIRNS . La pun 
tile sinora Delizia Montico ved. Das 
tali, lacmniddoci visita, ci ha carrisposhlo 
“er Lei il conguaglio delle quote 1977 
e T6 per la spediutone « via aerca », Gra 
ge n inte due: ogni beme, 

OSTICK Maria - GARDENS . Da Ci 
ne Noble (Francia), la gentile signora 
Albina Komoc ci ha spediio il salda 
BIT per da isostentirio@; via aerncal. 
Wivi ringraziamenti e voti di prosperità. 

PFALOMBIT Maria - CONCORD WEST 
Uni bene di Cavasso Nuova, mingra- 
rio per i] sakdo 1597 versmoci dalla 
persona da bei incaricata 

PASUTTI Olivo, TAMBELLUP . Gra 
ge per il salilo 1978 (sostenitore. via 
adtenì per kei è per i saldi 1977, TR è 99 
n favore del sig, Sante Colussi, resid. im 
Friuli. Cari sabuti da Romans di Var. 
mo cla Valrasone, 

PATRIARCA Angelo e Bruno . DUB 
Ri. Abbonmi per il 1978 n messa di 
don Ernanna, chie ringraziamo con voi, 
Un caro mandi. 

PATROMI Giovanni - SARINA - Gra. 
Be per | saldo 1977; cordiali saluti 

PEGORARO Lisigi HOME HILL 
Saldato il 1977 (via aerea): ha provve 
duto la nipore Giuliana, che con lei 
ringraziamo bencaugurando 

PELLEGRINI Gioranma : MELBULR. 
NE - Con auguri da Tarcento, grasse 
et il saldo 19799, Salutiamo per bei i 
comati a Cussignacto, | comgiunii a 
[iciiona © a Piovega, 

PERESSINI Ciro - MDOOSVALE - Re 
polarmmeene perventto il saldo IST, VI 
vi ringraziamenti, con cordialità da Di 











LAI. 











grano 
PETEUCCO Germana e Oreste - 
BRINESTOWNN Ancora grazie alla si 


sonora Germana per la cordiale vixita 
“» 


con la famiglia e per i saldi 1976, 77 






78 per lei, 1953 per il sip. Oreste © I97Ti 
= il sie 
Friuli 

PIANI Silvano 


da Udine. grazie par 


Dante Maraldo residente in 
Cardiali saliti, 
PERTH - Con auguri 


i saldi 1977 e 1978. 








I sig. Rolando Rupil ha brillantemente 
conseguito la laurea in ingegneria ci 
ik: all'università di Cordoba, dove 
ristoilé com | pgemllori. I papà, lime 
presario edile Remo Rupil, nativo di 
Avausa nel comune di Prato Carnico, 
è il tesoriere del Fogolàr argentino; 
la mamma, signora Ginette Rimbauilit, 
è lriulana d'acquisizione e di sent 
menti, casendo nata in Francia; è tuit'e 
due sono Hetl è orgogliosi del loro 
nei-ingegnere, al quale esprimiamo i 
rallegramenti è gli muguri più fervidi 


PIZZOLATO Alleo . ADELAIDE . Il 
vice presidente dell'Ente, doti. Valen 
tino Vitale, ci ha versato il saldo 1978 
(agatenit.) per lei. Grazie, saluti, muguri. 

POMARE Gino . BELFIELD .- Ancle 
ber lei il saldo 1977 ci È sinto cori 
sposta dalla signora Rupil, che rinino 
va il ritgraziamento per l'ospitalità ri 
cevuta in Australia, Vive cordialità 


EUROPA 


ITALIA 


FOGOLAR FURLAN di VERONA 
Saldato il secondo semestre 1997 a fa 
vare delle signore Adelma De T i, Ma 
risi Magro © Lirisa Nicais. Yivi rin 
praziamenti e cordialità. 






L'abbongnento del sotrodlencati ai 
grani, Fartii sesndentii im fiaba, si rife 
risce — salvo indicizione diversa — af 
sen: 

Ciceri Nanda, Milano: a merro del 
zig. Romana Putrizio, resld. in Finn. 
qia 

De Carli cav. Anita, Cesano Modema 
{Mikamo)l: amiche 1978, a messo del six. 
Ettore Indi, resid. in Inghilterra, 

Farina-Pascolo Lucia, Desio (Milano): 
anche 1978, a merzo della familiare 
Domitilla, resid. in Sviezera; Fossetta 
Vincenzo, Molfetta (Bari Ferrara Ma 
nin, Sapoll!i a meeso della cugina Iride. 

Massaro Angelo, Verona, 

Uddone Silvana, Alassio (Savona): 
anche a favore delle si; re Rita Mar- 
tino e Rosanna De Capitani, mesidenti 
nella stessa città; Olivo prof. Silvia, 
Roma: 1976, sostenliane: Uriggi-Somma 
Pierina, Cinisello Balsamo (Miluno]: so 
«iemtrice; Urlando lsnbella, Parma, 

Paron Aldo, Ravenna; Pascoli dott. I- 
lalo, Roma: Fiscolo Angelo, Cencenaro 
[Hrescial: a meno della familiare Do 
mitilla, restd, in Svizzera: Passun Ma 
ria, Trieste: Patat Ottavio, Ostia Lido 
{Romo}; Pellegrina Giulio, Lonnie Pos 
bolo (i Nates:l: soelenibore; Pellegrini 
Giuseppe, Troniano {Noawarmiì: Pellegri. 
mi Mario e Miro, Beura {Novara}; Per 
toldi ‘Giuseppe, Borgo San Dalmazen 
[Cuneo Peruzzi Silvio, Trieste soste. 
nitore: Pelraeco Celso, Cremona: soste 
nitore Petrig Mario, Madonna di Ti- 
rano (Sondrio); Petrisa Anna e RIA, 
Terni: sostenitrici; Petri Mori I: 
Rama: soslemtrizi; Petris-Fadiga i 
Bologna: sostenitrice; Picchini Luigia, 
Fencria Lila Phocini lalo, Orino Na 
resel: 1978 simdenitore {sc desidera in. 
vinne per i EInmlani tememaotati, «pedi 
sca a parte); Fiocco Curlo e Francesco, 
Vimodrone «iilano): Pisco Primo, ML 
lamac sostenitore; Pittacolo Francmsco, 
Roma; Fividori Emilio, Frain a Mare 
(Cosenza: a merro della figlia Pia; 
Plos Romana, Senago (Milano): a mer 
o della nipote Iride: Poli comm. La 
briele, Malfetia (Bari; Puppini-Ferrari 
Evelina, Genova: a mezzo dello zio 
don Amoio 








a a 








Vorno agginenti i segmenti signori, iui 
î uifatatti dini Frovali, prime obbcvnati per 


Buttazzoni Giuseppe, San Daniele: a 
meo dello signorina Preiris: Colusxi 
Sarto, Valvasone: anche IN8 e #3, a 
meo del sie. Olivo Pasutti, resid, in 
Australia: D'Agmolo Ottavo, Fanna: 
che 1978, a mero del sip. Cesare Indri, 
resid. in ITmebilicrra: Maraldo Dante, 
Cavasso Nuove a merro della signora 
(Germana Peirucco, in vislia dall'Au. 
stralia; Odorico Orfeo, Sequals; Oklo. 
ricco+Giacomettà Marin, Seguals: a mer. 
ro della nipote Dina; Olivo Oscar, Ba 
saldella; Ortis Upo, Udine: Paponellti Er. 
cole, Tapno; Fagnutti Miri, Tricezimar 
anche IST8, sostenitore, a mezzo «cl 
rag. Gianbino Ampeli: Pagura Luisa, Ca- 
stions di Zoppola: anche 1973, 79 e BI, 
i mezzo della lielia Lilli: Paroni Vale 
tino, Porxsoco di Bertiolo: IST8 e 79, 
n mezzo del daelîo Lisiggi: Parilin ing. Lat 
cia, Monfalcone: sostenitore; Pella 
rin Tinlia, Toppar Pellizzari Giusto, 
Preone: soxlenitore:  Penzi Evaristo, 
Pordenone: Percira-Zara Lala, Leti: 
Perseo Nino, San Daniele: sostenit.. 
n mezzo del «ie. Bepi Petris: Peiria Re 
migra, Faedis: Petris rag. Giuseppe, San 
Daniele: n mezzo della figlia: Picco m° 
Alvise, Gerson di Povoletto: sostenitore: 
Ficotti Emma e Giovanni, Udine: a 
messo del hglio Alberto: Piemonte An. 
pelo, Buia; Pinzan Pierino, Udine: so 
stembtore: Pischiutia Lukgino è Fischiut- 
ti-Zamin Anna, Villanova di San Dani 
lie: a mezzo del familiare Anconia, resi 
in Svizrera; Pattini Marina, Piano d'Ar. 
toc Pittioni Severino, Codraip: a mer 
to dell'amica Anna Maria: Fressacco 
Renato, Udine: Prezzi [Nonisio, Lestiz 
Fai sosbenibore: Pupalin Maria, Perte 
pila: n merzoa del fnmiliare Ermenegil. 
do, resid. in Svizzera: Riezi Pietro, U 
dine: sostenitore; Tonelli Luiza, Perte 
pula: a mezzo del sig Ermenegildo Pu. 
palin, resid. in Svizzera. 





















BELGIO 
FOGOLAR FURLAN di LIEGI . Rim 


noviamo al presidente Chloch il rinera 
rinmento per la gradito visita © per il 
apldo dei scpuemti nbbonamenti Asma 
MUTI: Vice Ito Ladotico fon sosleni 
ione), Confortin Remigio, Knapig An 
linnio, Passeco Battista, Bernardi Joss 
Lucchese Rina, Martinig Giuseppe. e 
condo sprestre IT Bertoni Ciliimeppe, 
Colledani Carolina, Dalla Vecchia Vit 
turbo, Olivier Maria, Damanins Bernard. 
Cordiali saliti a Wubvi 

MARCHINI Luigi - MONTEGNIS 
Grazie: saldato i 1977 in qualità di so 
stenitore, bra; ogni hem. 

UNGARO Lizigi - JUMET . Con cor 
diali saluti da Valvasone ce da Arsene, 
prazie ber (il snlkdo 1977 come sosteni 
l'apprezzamento rivolto al 








lie: ie [ser 
giornale 

FALMERI Giacomo - ST. NICOLAS . 
Con cordiali saluti da Flambro, grazie 
per il saldo 1977, 

PATAT Elsa - THUIN . Grati per il 
sallo 1977. ke nopuriamo osni bene da 
Cet 

FIRONIO Eneo .. BRUXELLES, Gra 
e snlklaco il If, Vive cordialità è 
voti di bene 

POLO-RIVA Guerino : GENE . A por 
sio il 1977 Cordiali ringraziamenti; © 
fernidi augun ida Pordenone e Giada 
abi Aviono, chp abbiamo salutato pier Jvi. 

PONTELLO Corrado . TUBIZE . 0 
eni bene da Frielacco di Triccslma. com 
vivi ringraziamenti per il saldo IT 

VENTURINIPANAROTTO, «ignora > 
DCOUILLET - Grati pae il saldo INT co. 
ine sostenitrice, salutiamo cordialmen- 
te tamito lei quanto l'asnciagione «a Nb 
larlanma =, 








DANIMARCA 


UDURICO Wincenzo sd Enrica - DRA. 
(GOR - Saldoto il 1997 (espresso) a la 
ine cli “ mune due. Ha provveduto il 
paid, che con voi rineraziameo bescas- 
purando da Saquals. 


FRANCIA 
MADRICARI Luciano . PERONKNE 


. tiradli per la cortese visita con la gen 
tile signora, le rinnoviamo il ringrazia. 
mento per il sallo 1998 (sostenitore) 

OLIVA Linna , MARSIGLIA - Ben 
volentieri, ringraziando per i saldi N76 
è 1, salutiamo per kei Anduins noiale 
e le persone che le sono care, 

UNAN Iliano - MORANGIS . Rinno 
vati ringraziamenti per La graslita visita 
ul'Ente è per il saldo del secondo sie 
mestre IST è dell'inioro 1978 Cardia 
lito 

UAN Luciano . VIENNE Saldi 
il accondo sem, 1977 è tutto il 1978: han 
ha provwaluto i fratelli Sebastinno è 
Iliano, che ringrazia vivamente con 
Ii, 


PAGNUCCO Louis - ARRAS . Con vi 











ve da Rivis al Tagliamento 
© dla Sedegliano. geracàe per il saldo 
bOTT 


»- RABASTENS . 
fGrmi per ll saldo 1977, le esprimiamo 
lervidi auguri. 

PAILLIER Fides THIAIS . Graoie: 
saldato il ISTE Si abbia augurali cor 
dialità da Usoppo natale è da Tatcen- 
li, dove risiedono i suoi cari 

PAOLINI Livio CVOUCELLES . La 
zio Americo ha provveduto è 
IITT per lei. Grazie a tutt'e 
hene 

PADLUFZI Ezio. DANJOLUTIN . Sal. 
dato il stcondo semestre 19977 e tutto il 
INMB 1 mezzo del sia, Enizo Dosso, che 
ringraziamo con lei. 

PARUSSO Tullio - MORHANGE . 
Giratici a fasto il 1977, Cordialità da 
Blessano, dn Posillano è da Udine. 

PASCOLI-CANDUSSO Ida . CERNAY 
- Din Roma, il frmiello Tialo cl ha ape 
dito per bei lo quota d'abbonam. 1977. 
Graie n tutt'e due ogni bene, 

PASCOLO Antonio - CHEVILLY-LA 
RUE ., Carmelo . CACHAN . e Giusen. 
pe » COHADE . La signora Domitilla, 
vasti fnmiliare, ha versato i saldi 1977 
e 76 per val. Grazie a initi, con gli au- 
guri migliori 

PASCUT Isao MARCHE CiTgali 
ber il saldo 1977, la sabrtiamao condial 
mente. 

PATRIARCA Arturo HETTANGE 
GRANDE . Al saldo 1877 ha provvedi. 
to per lei il nipote don Giovanni, che 
ring tiriamo can lei, henciugurando, 

PATRIZIO, fratelli - MARSIGLIA 
Rinnoviamo al sig. Romano il cordiale 
ringraziamento per ln gradila visita © 
per il saldo sostenitore 1977, compresi 
quelli a favore delle signore Giovanna 
Del Ben (via nerca) e Nanda Ciceri, re- 
bidenti rispettivamente nell'Unaguay è 
a Milano 

PAULANO Alfonso SAINT LAU. 
RENT . Da lei incaricato, il sig. Di San. 
dri ci ha versato il saldo 1977. Grazie 
a tulle due, com voti di bene, 








Comeée nelle lavate... Tutti e due emigranti {bel in Italia, ul in Belgio}, um bel 
giomo si rividero, si innamorarono, si eposnrona; dieci anni fa si accasarono 
in Belgio, ora sono ritornati per un breve soggiorno in Italia, però accompaziati 
dalle loro tre bellissime figlie: Paola, Elisabetta, Lucia, Questo è accaduto a Pisino 
Di Valentin è a Franca Domenis di Arzida (San Pietro al Natisone}, che qui 
vedinmo assseme alla nipote Anna Maria IFAndrea e alle sorelle Lima (che per 
parecchi annd ha prestato la sua opera a Sondalo, dose ancora risiede) © Pia. 


PFECILE Rruna ST. ETIENNE 
Rinnoviama a kei e alla gentile signora 
il più vivo ringraziamento per la visiia 
ai mostri uiflizi e per il saldo delle an 
nate INTE Te Mb 

PELIZZO Joseph - SENLIS. Saldato 
il 1978. Grazie. Ricambiamo con augu 
rea i iti saluti. 

PELLIZZARI Quintino - PARIGI - Sa 
sbenliore per il 1977, Infiniti rimerazia. 
menti e cari avpuri da Preone e da tut 
im ln Carnia 

PERESSCN Jean - ECULLY . Giazie 
anche a kei per fl saldo sostenitore 1977. 
Si abbia vive cordialità da Avinno, 

PERESSON Pierina . CACHAN . A 
passo il 188, Ciraie dii quore; rima. 

FETRIS Luigi MULHOLUSE - Con 
uma torte stretta di mano, grazia: an- 
cpl fer la pemtile visita © per il saklo 

ari, 

PIAZZA Celeste HBRESLES LI ca- 
gino, commi. Vinicio Talodti, direttore 
della Mirra [lg ISIICLIZIONE:, «i ha COlMSspiE 
#0 fer lei le gquore d'abispnnna, IITT 
e TE Grazie a tutt'e due; vive cordia 
lità dalla Camin, incantevole sempre. 

PICCO Francesco . ROUFFACH . E- 
snito: saldati il 1877 e fé sostenitore). 
Grazie di cuore, Quanio alla visita man 
cin, pazienza: verrà un'alira occasione. 

PILLININI Giulio - PARIGI . Le rin 
rvinma l'espressione della pratitudine 
per la sempre puntualissima visita dl 
l'Ente e per il saldo 1977. Wise cordia 
lità da Tolmezzo, 

PINOSA Fernando . CERNAY ., Con 
saluti e auguri cari da Villanova di 
Tarcento, grazie per il saldo 1977. 

PITTARA Rena GURNAY-ALUR. 
MARNE - Bene: saldato il 197. Un 
cordiale srardi da Finzano al Taoglin- 
mento. 

POCECCO Pierro : MILVARGE » Il 
saldo TITT è a posto. Graie; una sirct- 
ta di mano it segno di cornbialità. 

POLZOT Aurelia - TRAFFES - Hen 
valenteri saluiinmo per ici la » pio- 
cola patria » e in particolare Prato Car. 
nico e Omaro, Da pane mastrti le [9 LISI 
minna i sensi della cordialità e del 
ringraziamento per il saldo 1977. 

PONTE Angelo . BLANC MESKIL . 
Il nipote, sie. Gianni Sione, ci ha corri 
Aposto per lei ij saldo I0TT. Grazie a 
tutt'e due: cordimliti. 

PONTELLO Mario. CARBONNE . La 
ringraziamo cordialmente per il saldo 
1997 a sun nome. e n fawore dei Enmi- 
lari Honoré e Frangpoîs, entrambi resi. 
denti n Ricoume, nonché per i Spr. 
Enrica © Annibale Tomiutti, resklenti a 
Noé, Cori saluti da San Vito di Fa 
gagna. 

PONTISSO Aldo -< ARRAS. Grozie: a 
fosto il TI. Un miititefi colmo di na- 
gurio da moi, che ringraziamo, © da 
Rivis di Sedegliano. 

PORTONI Lina. AGEN - TI copmata, 
sig, Bonci Savio, ci la corrisposto per 
kei il saldo del secondo semestre 19TT. 
Lar no mite due: cordiali saluti, 

PRESSACDO Jean - ANNECY . Il Fra 
tello Renzo ha provveduto al saldo 1977 
ber lei, Grazie a bell'e due ogni bene, 

PREVOT Anita CARRIERSS0US. 
POISSY . Fen volentieri, ringraziando 
per il saldo 1978, solutiamo | suol cari 
ber kei. Vive cordialità da Ovaro, 

PUPPINI Bruno . CHAMBERY . Il 
fratello, dot Amato, ci lm corrisposto 
per kei il saldo 1977. Vivi ringrarivmen 
li a Valle due; un chloncso indi 














GERMANIA 

OVAN Sehostinno e VIZZINI Alberio 
+ STOCCARDA » Ancora prazie al sig. 
Can per la pentile visita è per i saldi 
ISTT è TR a favorire ali entrambi, chat sa. 
lutiama bensiupurando, 


PASSON Lorenzo . COLONIA . AI 
saldo INT7 ha provvedo il sig. Pim 





enn, che ringraziamo con kei. Cordia 
li saluti © aaugiari. 
PERESSIN mons. dott. Mario + 


BIONK . Meme le vinnoviama l'esprnos, 
sione del più vivo ringraziamento pur 
la gentile visita © per il saldo dell'ab 
bonimento 197 in qualità di sostenito. 
re, farmaliamo l'augurio sincero di suc 
cesso il delicalo compito di legato 
pontificio che le è stato affidato da 
Paolo NI, Le giunga gradito il magedi 
cordiale di «cjase mestre a, 

PETRIS dom Lukgi . SAARBRUCKEN 
+ Anche lei, ottimo e caro amico del 
l'Ente e dici nostri corregionali emi. 
grati, sostenitore per il ISF Vivi rie 
erasionenti e fervidi voti per lei e per 
il suo apostolato. 


INGHILTERRA 


BEURCHIA suor Dolores + CHERT: 
SEY La pentile signora Gixcoomina 
Pepperel ha provveduto al salklo 1987 
per kei (sostenitric@). Ringraziamo vi. 
vamente, e salutino: bencaugurando 
da Ovaro e da Mione. 

INDRI Ettore e PIAZZA Lulgi - LON. 
DRA . Ritgroziamo il sie. Indri peri 
saldi 1577 e 78 a favore dl entrambi, 
mamcehé dei sigg Amita De Carli e Quia: 
vo D'Angelo, rispettivamente residenti a 
Milano © a Fanna. Un caro mrandi 

PATRIZIO Livin e STECH Lina 
LUNDRA . Ringraziamo cordialmente il 
si. Puirizio, al quale inviamo cordiali 
saluti da #Scquals e da Spilimbergo, 
per averci spedito il saldo sostenitore 
RITT per ke fer la mostra pentile cor 
regionale, cui esprimiamo fervidi voti 
di bene da Campagna di Maniago, 


LUSSEMBURGO 

PETTOELLO Evaristo . WASSER. 
BILLING - Di muovo grazie per la gra: 
dita visita e per i saldi 1977 è 78 come 
snslemilore, Pervidi avuti 

FICCO Eligio - NOSPELT , A posto 
anche lei, come sostenitore, per il 1977 
e Ta Ha proxveduto con la consueta 
sollecitudine il sig. Valentino Bellina, 
preziosissimo colliboratore cd amico, 

PICCO Floremo +. LUSSEMBURGO . 
Grati per il saldo 1977, le esprimiamo 
li nostra cordialità € puspichiamo ogni 
bene. 

PICCO Francesco - BETTEMBOLURG 

Il caro è dinamico Fadre Enrico Mo. 
russut ci ha wersnto 2000 lire per lei; 
ma l'abbonamento non si riferisce al 
DO7a, bensi nl INT. Grazie di cuore, e 
tn segridi cordiale, 

PICCOWECCHIET Maria ESCH. 
SUR.ALZETTE . Anche fer lei ha prov. 
seduto il sig. Bellina: saldato il I9f7. 
Gruzie a tutt'e due, con infiniti saluti, 


OLANDA 


PIPPOLO Antonia HAARLEM . 1 
dieci lorini (3,550 lire) saldano il 1977 
in qualità di sostentiore. Grazie vivis 
sime; fervidi voti di bene. 


SVIZZERA 


BECK.ZUCCHIATTI Liana . ZUG - 
Saldato il 197%: ha provveduto la sé 
Enorina Petris, di Son Daniele, che 
com lei ringraziamo bencenugurando, 

MOLIKARO Edoardo - GINEVRA » 
TM sig. Renzo Pressacco ha provveduto 
al saldo 1977 per lei è lè è gralo per 
la calorosa accoglienza. Cori saluti e au 
funi anche da noi, 


Pag. LI 
ORGIU Anacleto - ZURIGO . Grati 


tar il sobkbo 19757, la soluniame: com vi 
va cordialità 

ORNKNELLA Enailio 
cora cordmli rinera 
dita visita c per il sald 

PALUMPBCG-DELLA MEA 
LUCERNA - Saldato il 197 
liti, anenari 

PANTALEONE Luciana EMMIEX 
BRUKE Il iratello Lino ci hn cor 
«posto il salilo 1977 per hei. Giazi 
tutie due; vive corndialità da Ronchis 
di Faedis. 


PAPARUSSO 


RUMLANKG km 





Î Î 
dI LITRI 


BASSER 


Vimegenzo 





DORF . Sostenitore per il 1977, Ringra 
rziando sentitamente, trasmettiamo 
Qnini saluti ni parenti © agli amici di 
Uan, 

PASCHINI Felice - FLAWII Ciragi 


Un care mandi 
i - BERKA - Rin 


: suo 
saldato il 1977. 


PASCOLO Domiti 








novnti Mnprax per la sentik 
wisità © per dl kei. più 
quelli relativi al Te per i É 





scia in lualia © An 
Giuseppe in Francia 





Carmelo © 
hei bene 

FPAULON Attilio ALTDORI Con 
nalità da Malano, erazie per il 
saldo 1ITT, 

PEGORARO Gianni LE LIGHON 
lentieri, ringraziando per il sal 
(sostenit. i. irosmecttinomaà bl sun 
caro msrgnidi alla 
i tolti L suoi cmigrati 








bellissima Carnia è 


PICCO Giovanna - LENBURGO . Gra 
se per dl saldo 19h, Con init il cuo 
mè Aderiamo alla sua richiesta di salu 
iare Bordano, il suo paese natale di 





bertemoto na cha La 
fiducini risorperà 
PILLORID Mima - GLAND Per kei, 
ringraziando per il soldo 1977, solutia- 
mo Venzone, incisò fel ficordo e nel 
Gre di tutti i friulani, il cul impe 
i è recuperare Iulbo quanto possbbi 


atrurto «dal 
abbiamo ferma 








le di cosi grande tesoro d'arte e dii ci 
vali. 

PITTANA ing. Ampelo - 
arcle a ini da 
salda di Udfin è di Sede 

PIVIDORI Massima HULALH La 
Elsa ha 7 


LOCARNO . 
ti i. La 






Gratiti Hi di 








sildato il 196 e T7 
per lei. Vivi ringraziamenti: comndiali sa 
Hiali 

PLOZNER Germano , RIEHEN . Con 
vai di prosperità da Palura, grazie per 
I saldo sosteniione 1977 

PONTE Luigino . OLTERN >, Luciana 

NEVENHOFI e G, Db, MARAN 
PONTE WOLKETSWIL Abbonati 
tutte tre per il 1977: dalla moglie è 
dalla mammndi, rispelliramenite, Grazie 
ili cuore: nusuri. 


FRESELLO Olivo 





NEUCHATEL . 








saldato il I, Con cordiali ringrasia 
menti, la salutiamo da Fagagna è da 
Unni 

PUGNALE Eddy GINEVRA . Gra. 
zie per il saldo sostenitore 1977. Deni 
bere. 

PLGNALE Ivo - MIES Siàmo era 
ti afiche a lei, che salutiamo da Rive 





1977, 
SAN GALLO . 
Villanova di Prata. mi 


= 
UT. 


d'Arcano, per il saldo 

PLYATTI Giuseppe 
Cordialità da 
ernziando per i 


PUNMTEL 





saldo 1 
Juino BIRSFELDEN 
Grazie per le 2000 lire. Lei è in regola 
sino al 31 dicembre IST, Saluti è ai 
guri da Qievlis è da Timo. 
PUPOLIN Ermenegildo . ZURIGO 
cemuti i saleli IN77 per lei, per la fa. 
iare Maria e per l'insegnante Luisa 
Tonelli in Friuli, Wii rinpraziamenti: 


renali 














Una nuova famiglia italiana a Durban 
(Sud Africa): sl sono uniti in matri 
mono la genlile signorina Cathy Fili 
Vallini e il sig. Giuliano Dalla Cosa, 
fratello dti due ex alpini dell'Ottavoa è 
d'un ex artigliere da montagna: Glor- 
gio, Guido e Giuseppe. All'ougurio di 
Felicità che risclglamo al due sposi si 
umiace quello della serlone ANA di Dur- 
luni, clit spera nella masciio d'un «ho 
cla» enîro pochi mesi, e di innti altri 
negli anni futuri. 





FRIULI KEL MIKNDO 


UTOLO Fatima SUDBLRY Bam 
rca Ta Po connessi cs«preasiort) | 
saldi IT e 78 ben volentieri sa 
ultimo si Montenarz duitti | 
mipacaani, «osi duramente pro 

cal lertemotio, 
[RAMOS [I Liero è Adele - DOWN 


SRIEM Esatto: abbonati per il 197 
den manchiamio di Lrasmettere 

stri saluti a San Giorgio della Richin 
lipasi 
e Ida - WI 





cia Martino al 
FRAMONTIN *iro, Ivo 
STON 


iaia 11 SMISE, 


4 è i SA 


Rinnoviamo il nostro TT 
Ilda e Ivo per la cor. 
tese wisria e per il saldo TS [xia n 


fi lavare di tutte ine. Dpeni hem 


VSS 1 

TREVISAN Giuzepp HAMILON . 
I pemtile comsogiite, facserizlo visita al 
Ente, ci ha corrisposto i saldi 1977 
e GR, Grazie a Wmil'e due, con fervida 
sugar 


REXDALE Lei 
bi emilia 
valgono almeno quia 
abbiamo mg 
5 dial 


VENIER Aposrino 


ha le sue idee. e se le tenga 





mo le nostre, che 
to le sue, alle quali non 
spazio da dedicare, ] 
saldato 11 cor 


emi ne 
lam canadesi lanr 


pio IS 








[via sensa). Carazie 


Questa foto ci è stata spedita dalla signora Genowsita Bello, resbidente tin Fronda, 


la quale ha però dimenticato di indicare il cognome della famiglia cui limma- 


STATI UNITI 


gine si riferisce. Si imttn delle nozze d'oro dei sigg, Guido e Palmwre, residenti 


& Dséeines, attorniati dal figlio Nino, dalla nuora Ellanè è dal nipoti Alain «d 
parenti © gli amici 


Heleme, Tutti salutano | 
natale del sig. Gubdo. 


NORD AMERICA 


CANADA 


DELLA MAESTRA Ladino ARIA 
STER . La cognnia Rita ha provveduto 
al saldo 197! per lei, Grazie a tute 
due; un caro mondi, 

DE MARCO Vinotrio - VANCOUVER 

Il sig. Tom Celi ha versato per lei 
il saldo 1977 (via merca), Grazie a toi 
die: ceni bene 

ODORICO Attilio ». GUELPH . Con 
cordiali sAbuti do Ran da Cao 
bovado, vivi mimgraziamentii per il sa 
io TNSS [via aerea) peer kei © pet 
rella, signora Elda Faloomer, res 
in Aistralia 


ORIECUIA Natale . 


Espressioni csiîe ki sa, 











sala 





la sor 
Lele 


POWEL RIVER 
caro ameoo 
«nsbempona dl ito la 


meglio e di 





contornano è 
rn, È Ci castano & LATE 


iene siamo riconoscenti. E 








pin pra 
ze, di vero cuore, per il saldo soaÌte 
mitore 1977. 





ORLI Toni . PORT ALBERNI . Cira- 
Elie afkecofra per la gentile visita e pe 
il saldo ISTE (vin aerca) per lei, nom 
ché per dl saldo If (paure via 
a favore del sig. Vittorio Ie Marco 
Un caro Hisdi, 

UORTALI Ferdinando » ST, THOMAS 

Poiché ki è nbbonnia per il 1977. TE 
e 78, i quindici dollari canadesi invia 















tici saldano la differenza per la sp 
globe del giornale «via nera Wire 
cordialità. 

PAGNUCCO Primo SAULT STI 


MARIE. Questa la situazione: congua. 
Bliato l'importo per la spadlizione « via 
serca » nel 1977; abbonato {pure per 
pasti aenenì per il 1978, Comdiali sala 
dia Arzene, ringraziando 

PAGRUTITI FPreidi » SUDBALRY - Il sig 
Allo Falla ci ha spedito il saldo ISTE 
{sostendione) per kei, Grask di cuore 
a inte due, mentire le porgiamo il cor 
dinle benvenuto nella nostra corni mai 
merosiasima Famiglia 

PFPARON Attilio . TORONTO . Ancora 
prazie per la conse visita e per i sal 
di 1977 e 78, Cordiali saluti. 

PARO Isiviseppeo MISSISSAUGA - 
Grazie anche a lei: saldato i) 1978, Sa 
loin Codroipà a mi 

PARON Luigi e Vit rip - MAMIL 
TON . Soldato | 1977: ha provveduto 


la sorella Rita 















‘Grazie: a LOIN © LF 
vigli voti di bene 
PASCALI fam 
FALLS. Dati 
ra Maria Pasqualiz iù & 
d abbonanm, 19? pe 
PAST DO Giuseppe 
Cordiali saluti da 
sa, ringraziarlo pet 


nielia 


denone la 





vol, Caraie 
MISSISSALGA 
Valvasone è Cazar- 
il saldo sostenito 


re 1977 
lità. 

PATRIZIO Vincenzo , CHOMEDEY 
LAVAL Le siamo grati per la bella 
lettera © per i sald e TE 








ssfenitore, La rieostiuazio 
sarà lunga e difficile, ma non mancherà 
Saluti cari da Sequals 

FATTUI Venere. SUDBURY . La si 


enormi Fiorina Qrscitig ci lim corrispo 





«bo per lei i saldi 1977 e 78 (via nerca) 
(Graie vivissime, con isti pugut 


Brwi TORONTO 
Abbonato anche lei per il 1977 è FE 
Grazia di cuote, Ben volentieri salutia 
mio per li ;«Biaumo di Codralpo 

PELLEGRINUZZI Linda e Piera 
SARNIA - Grati per i saldi ING. Te 
T& ricambiamo cordialmente i saluti € 
Eli auguri. 

PERIN Emesto - 
lato il 1977 (via aerea), 
tene: da Sacile, 

PETROSSI Mario . 
dollari canadesi saldiamno il 1978 (via 
Hi 21). Vive cordialità da Ramandalo 
{ah, il vino del suo paese! ). 

PICCARO Alfredo - CALGARY, Sa 
sberdibore per il IT (ria aerea). Gra 


PELLEGRINI 





DAKVILLE - Sal 


Lirazie, Voti di 


DLIVER Ia 





PARMA - A po 


spedita 





È MIO Wincenso - 
residenti a Iespoledo, paese 19770 TE 
dal sig. Giovanni Onguro, che ringrazia 
emealen. 
HAVERTORMNN 
Qrfso, cl ha 
Nin Lema] per 


| saldo ci è stata 
tab com lei, lanicaainii 
ODORICO Domenica 
zie. Kon marncliinnao di saletate i suoni Il suo cato papà, sig 
CU di Tor TUTA COMMESSO 1 
PICO Elio HAMILTON Cordia- lei. Gaase Kn 
lità dia Madrisio di F ringraziam. Sequals 
is par il snlkio 19 CENGARII Giovanni 


saldo 1941 


tutt'e due; cordialità da 


pria, 






- CLEVELAND 











FILLININI Mario. HAMILTON . Sal Cirazie pen 30 dollari, così ripartiti 
itato il INTE Grazie di cuore, eo saliti ld per kei tommate LNTR è II è dia 
Qaugurali da Casgoo Carnictà, cixsmmno per i sigg. Vincenzo Mior 

PILLOX Fortunaio INGERSIOLEI . LCelesie UDitiogalii (1877 e 781 Ausuri è 
inoara pera (er la sradita visita al babe tie: saluti a lei da lstrazo 

Ente e per i soldi 1978 e 9, Iniiniti ORLANDO Erminio . DAVENPORT 
ot di bene ssstenitore per il 1977 è Ta Grazie di 








Non marnchiamo di salutare Co 
di #«oppola pei Domanina 


sSCHOMBERG Ì 


saldato il 


PILLON Pietro 
5% dollari 





canadesi hanno bel è 








lin (via mare) e il 1977 e 78 (vin ne fer la pentile signora 
real, Con cordiali rinerazioane nti, im- ORIIS Giovanni e TOHUSSO Danilo 
finiti saluti è auguri. . CLEVELAND . Poiché avevamo rice. 
PINZANO Stefania - SUDBURY . Gra muto dan vai il salda 
il saldo IST8 (via aerca). Cor come conguaglio, e cnr 










uo, | eboci 
iatici. Vive cordialità 
OSYALDINI Franco - LOUISVILLE 

Girati per il saldo BOTT (via nerca), la 
nopurando da Cavpaso 






Pl Hasso 
. TORONTO Gao ii 
oziameo put 


dr LATI 
luti cari da Valvasome, rimgi 
i soldi Iii e 78 

PITICCO Fr 
IU dalla canadée 
time nt! ù 


1h 






co. MONTREAL - | 
conseenatsci dire 
snstenitrace dl 
urdialità. rin 








OTTOGALLI Celeste . BROOKLYN 
salati dl III è #8: ha provveduto il 
Giovanni Ongaro, che com 
Rmruzkama, 

PALOMEIT Oawaldl . SOUTHFIELD 


Sostenitore per i) ISTE © 77 





Vive 


tvando | ringraziamenti BIE. 


i LV 





gi rin. 

POLZOT Franco. WINDSOR . Al sal. 
da ISS (via sera) ha provveduto per 
lei il cugino, sie. Aulo Benrri, Grazie 
i iutt'e dae, Metitafi 

PONTELLO Lucia - TORONTO . Sal 
dati il II è (8 Grazie, Ben vadlentior 
aplutiamne per bei Flnibamno, | parenti 
CONTI paesi Mi 


PONTISSO Santo 


PARE: D 
gni bheme 

PASCOLI Willy. BRIDGEWILLE . A 
provveduto il cugino Gio 
Coni 


sula Iii ha 

vanni, che 

dliali saluti 
PASSUDETTI Giordano . WOOoTs IDF 


Rinnoviar gentile si 


ingrazione» con ki 


REXDALE . Ml fi 


si a lei e alla 












glio Ezio ci ha x apo il salilo del » 
panda «mestre e dell'intero LITE gnoraà il ringraziamento per la visito 
(vis perco),. (Garasse, spbueti. daiieuiri. nl = 2 per i saldi 1958 e DI € Wire 
FRESSACDO Domenico . WINDSOR cordialità. 
ll nipote Giulinno ha provveduto ai PATRIZIO Pelingla DARMONT 


Con tanti saluti da Dogna, ernzie per 
il saldo 1977 

PAVEGLIO Ada . SYOSSET 
o. WINDSOR . fer il saldo I9T7 ivia 


mbinmi fervigli voti di bene. 


(Cordiali rimera 


con lervidi vadi 


ib e 77 peer hei 
"iti n tutte cioe 
di bene. 

PROLONGO Severi 


Esatto: saldato il 1977 


san leda 





FITTA 








hernca), le 












vi PEROSA Airilio - BUFFALO . Graie: 
sita, lei ci ha versato le quote 1ITE € 790 a posto il 1977, Cari saluti da Camuzzio 
dunague, com gli mu di Varmo, 


FETRACCO cav. Pietro . BOCA RA 
TOM. e cav Anpelo . WEST HAVEN - 
Rinmtoriame al sig. Pàetro il riner 
menta per la eradita visito ni n 
fici e per i saldi 1977 fvia 
(via aercal a favore di entrambi, Um 
miti cordiale. 

PETBRISCSCO Frank - CENTERYILLE 
Poiché per il 1977 lei era giù abbonato 

IO dollar 


scemi rone, pari II 





vie cli co 
rel. Grazie 








fammo di kei 


osti sos 


ibbonato per il 1977 
TmacorE 
TUSCcbNI Elisa 


fer: da posto jl ISfi 









ILLOWWDALE . Cira 
(i, Vive cordialità da 





Castelmnina comi i epeclizionee « via 





La Mantreal (Canada), dove risbede, il sig. Andrea Fabris, nativo di Sequale, 
accompagnato dalla gentile consorie, signora Rina, ha fatto visita in Argentina 
al fratello Eugenio, alla sorella Angela e al cognato Frima Brun, che nam 
rivedeva dba più di merzo secolo, Là fFotàricordo dell'atteso e gradiitazimo 
iniconiro è sinta scallola a Pergamino, nella repubblica sudamericana, 





OQtiobre 197) 


iero Cargocie, Cordialità da (Gavas 
LIT], 
PIVIBROTTO Elide . 


WYCKOFI} 
Vemiinali Ver favore dei 
&Irati Tano speditj &5 parte. Grazie | 
| saldi 1977, 18, 90 5 Cordbali sali 
da Cordenons 
PIVILDMIBI 
nitore per il 1977 


i FEBULOS . Sos 
Non mami 


lara 






mio di salurnre per lei Eomuilia 
Reni cli ami mem ine chedichi 
un miinulo di raccoglimento alla l 
ia «el fratello Allilio, così inmàmafura 
mente scomparsi 


PRATURLON Emilio e Teresina 
REDWOOD CIT* Si 
lola di Casarsa 
I saldo THB ivia ne 

PRIMUS Azaria 





ca 
ARI 


SLET - Quesig 
Spsienilone per 


la su fas iN 
il IST (n 
Lek 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


MARIONI cia 
RIVADAVIA . Saldati il 
lereal a macro del si Hi 
Tie rane ibTTHD SOM 


ia aerea). Grazie. C 





COSIO 





iis, CM 
tin 
ONGARO Francesco - FLORIDA . L 
Roma ci ha pendilmente very 
io il saldo 1977 per kei. Grazie a tuti 
due: cani seno 

PASCHINI Gina . CORDOBA . Cor 
ibinlj soduti cia Imtissans e Verrepii 
ringraziando pier i saldi 1978 e 79 

PELLEGRINI Ad SAN JUAN 
A posto il 19977: ha provveduio il sig 
Ernesto Perrzetta, che rinerazionio cu 
h Mastai di cir 

PERES ADAMO Fiorina GARIN - 
Per lei, sempre per il 1577 ha prom 
duto la nipote Rita. Grazie n tuite 
due; cordialità 

FERTOLDI Silvano 





sarella 











SAN KICOLAS 






E per lei (ancora 1977) il fratello B 
pu che pure MINE TAC IT IRENE AI EL 
rad 


FETRIGH Mad 
STER -. Al 
but al È 
Mansp con bel Saloii db 

PETROSSI Antonio . 
peer il saldo TOT i 
qurina da Sodilis è da Tarcento 

PEVERINI Danieli BUENOS Al 


to - VILLA BALLI 
7 per lei ha prom 
Remigio, 





saldo | 





telo 


RES Espito: saldato il INî7, Graie 
con voti «li bene da San Daniele 
PLAZZUTIA Marina LA PLATA 





Da Palbizza. lo familiare Omorina ci È 
*pesdlibo viziia d'abbonam, 197? per lei 
imarai 

Marin HARBILE 
Biccarmlo Fabris ci 
IT 
dae: 


Cilfazie: in caro 
POLO-FACCHIN 
TALLERES - Il sig 
li corrisposta per kili i sald 
{wln aerea), Grassi: a mule 

clialtità 


PONTELLI Willi , TEMPERLE* . | 
salde 1977 ci è stato versato dal si 
Primo Trevisani. Ringraziando, voti è 
beme. 

ERASILIE 

CORATIA F 


Giuseppe 


CAMPO 
kei ha 


salda 
color 


GRANDE . AI 


provwadlilo i 











Italo Pascali, che 






mente cop kx, bencaug 
CULOS Ces SAN LEOPOLDO 
Abbonno per il 1977 a messo del sip 








Celso Petracco, residente a Cremona 
Grnzi@ a totte dee di 

DE VIT Jorge - CRUX ALTA . Anche 
per lei «saldo ISTT) ha prorvedito il 


sig. Petracco, Cordiali auguri 


PAPAIS Giuseppe . RIO DE JANEI 
RL) bSosbenitore per il INTE, 19 c A 
Grazie di cure; bervili n i bem 





CHILE 
PIEMONTE Pio Panfilo . SANTIAGO 


. Salati il 1906 e Ti. Con vivi rimerazio 


menti, cordiali saluti e pagguri 


PARAGUAY 


PETRIS Gelindo . ASUNCION . Ab 
biamo rcenuto i] vaglia d'aibbonamiente 
da Roma: saldati il ISTI è TE (via a 


real, Grazie, Un caro mendi da Sanrris, 


URUGUAY 
DEL BEN Giovanna »- MONTEYIDEO 
Saldato il 197 (via aerea): ha p 
iuto il sig. Romana Patrizia, chi 
kei Infimiti au 









Dn 
ETA st vivaite ti Le Dn 
guri. 


VENEZUELA 


OTTOGALLI Emesto è PICCOLI Ma 
ria « CARACAS, Rinmoviamo al sig. Ot 
tugzalli 1) rimgraziamento per la coma 
vista è per il IST ivia nere 
a Lavore dj cntramti, che ama cor 
arc ia li LA 


DINO MENICHINI 
Direttore renponsabile 


Autori. Trib. Udine 10-5-1957T, è. ll 
Tipografia Arti Grafiche Friulano + Udimi 


«aldo 
saluti 


VIII E 


